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SOMMARIO. O<imunica;ìons dal presit:lllllte deila Oamera eleltiva di un progetto di legge inisia!o dal deputato Quaglia, 
e dalla medesima approooto, portante akune disposi.fioni transitorie intorno alla leva - Votazione per la nomina di 
due """'""8sari alla Oassa ece!ssiaatiaa por compier• il numero pr88Critto - Seguito della di8"'ssion• sul progetto di 
legge pcl riordinamento iiell'amministrafione 811P•riore della pulibliea istrueione- Modi{ic<Ulone all'articolo 1, emendato 
àall' Ufficio Clllltrale, dal ministro dell'istrueione pubblica, combattuto dai senatori Mameli e Plana - Proposta del se· 
ilàtore Ma11110 - Ministro dell'istrusione pubbliea, senatori Sami e San Marcano - Ritiro della proposta del senators 
Manna - .Adozione degli articoli 1 e 2 proposti iiaU'Ufficio centrale colla modificarione del ministro del!'islrueione 
p1ibblim, fOf'fllallU l'articolo 1 - Articolo 3 - Ministro del!'istru1ione pubblica, senalori Maestri e Sauli - .Approva- 
1ione dell'articolo 3 modificato da!l'Uf{ioio centrale - Emendamento del ministro deU'istru•ione pubblica all'alinea 
dell'articolo 4 emendato dall'Ufficio centrale - Par!a110 cOntro t<Ì1e emendamento i senatori Mameli e Di Oaslagtlelto, in 
favore i senalori Oibrario, Ple11a, GWia e Jacq-oud - Ossefl)asioni del ssnatore Di Pollone - Rigetto àe! sollo· 
emendamento proposto dal senatore Di Pollone - Àggiunta all'articolo 4 del senatore Pallavicina-Mossi combattuta dal 
ministro deU'istrw:ione pubblica - ÀP.flrova.:ione dell'emcnàamtmto proposto àal ministro del!'istr1Utione pubblica - 
.Bigello dell'aggiunta del senatore Pallavicino-Mossi - Dichiara1ione del senatore Oolla appoggiata dal senatore 
Iliva - Ministro dell'iatrufionepubblioa- .Adoeione'dell'articolo 4 emendato dail'Uf(lcio centrale - Moeione del se­ 
natore maresciallolJella Torre, oppugr.ata dal ministro dell'istrueione publilica - A11icolo 4 del progetto ministeriale­ 
Incìdente in ordine alla discussione dell'articolo 5 aggiunto dall'Uf/Wio centrale - Emendamento all'articolo 4 dell'Uf­ 
ficio centrale combattuto dal mf;istro dell'istru~ione pubblica, e sua aggiunta al detto articolo - Proposta iiel .senatore 
Di Pollomi sull'ordina della discussione - Presentazione cli mi progeito di lene p1r una comiensiotlf oo! 11111nicipìo 
di Torino pel prolungamenw i/ella ~ia di &mia Teresa. 

J.a aedula è aperta alle ore I I ti poD1erldl1ne. 
(Sono presenti I miniatri dell'istrualnne pubblica, degli af. 

fari &Ieri o di graiia e giustizia; e più lardi lnterven1ono 
anehe i minislrl dei lavori pubblici, de!l'ioleroo e delle fi. 
11aoze.) 

•ABIO!lf, aegrelario, dà lellora del proceSBo verbale 
della !ornata precedente, Il quale ~ approrato. 

ATTI DlWlllBBI, 

PBIUllDlllllTlll. Debbo ~are conoscenza al Senato della co- 
111unlca1lone, falla dal preeideole della Ca111eu elelliva, di uo 

progello di l•lfi• inlilato dal deputalo Quaglia ed approvato 
da quella Camera, porlanle alcune disposiiioai transilorie in­ 
lo.rno alla levo. 
Queslo progello sarà dalo alle stampe o quindi dltlribuilo 

ai signori aeoatori. 
Debbo pure rammemorare al Senato come dallo spoglio 

dello squillinio per la nomloa dei tre commlnari alla Cassa 
eccleslesllca risullaase che il solo senatore Des Ambrois ave.a 
olleaolo la DllCBiora,nza di voli e che gli altri 1enatorl, I quali 
avevano ollenuto maralor numero di voli sensa poter però 
r1111iuo11ere la Yoluta mair11!oraou, er1Ro I signori senalorl 
Siccardi, Mameli, Monlezemolo e Casnoae, 
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Qra pregherò il Senato di voler •crivere In una nuova 
· scheda due nomi per compiere il numero dei membri pre­ 
scrilto dalla l•H•· 

Si procederà poi alla raccolta delle schede. 

•EGtJITO DSILL& Dl8CIU!l8•G!WB n11J',· PB.AllTTO D• 
•aGGE P•L BIOBDIL'1.&.llENTO D• .. L'&•BIN19TU& .. 
~IO~ii: nJP•BIOlllB DBl".tllt'l8TR1TZIONE PlfBB .. ICJA, 

""Bl!81Dl!5T!B, L'ordine del siorno richiama Intanto la 
<liscu1Sione del progetto pel riordinamento dell'ammiulalra• 
siona aoperiore della pobbJica jstroziooe. 

Essendo· ieri 'stata dal senato chiusa la discuS!lone gene­ 
rale, darò lettura dell'artioolo l del proge\to mlnl•leriate, e 
quindi dell'articolo cbe contrappone l'ufficio centrale: · 

e Ari. I. Il mioi•lro della p~bblica istruzione .governa e 
-sopraneglia tulle le scuole e gli islituli pubblici dÌ illrusiooe 
-e di educazione. 

• Sono eeceltuali ali isllluli & le scnole milllari che dlpen­ 
-don9 dal miniatro di a:uerra e marina. • 

Debbo far presente al Senato che l'ufficio centrale dMse io 
due articoli il concetto.che racobiude l'articolo l del progello. 
mini•teriale, e cosl nel suo arllcolo t definisce le allribualooi 
ministeriali io genere, dicendo: 

• 11 ministro presiede alla pubblica istruzione, ne promuove 
il proaresso e la diffusione. , . 

li.secondo, che coo•leoe aYer presente anche onde poter · 
delitierare sul p;lmo, l'oflù;io'u•lrale t•av.rebbe A!ODeeplloln 
<JDeali termini: 

• Da lui dipendono le scuole e gli istituii pubblici d'islru­ 
slone e di educazione, e lntle le autori!~ prep<)s\e •li• d\re· 
zione ed ispezione dei medesimi, secondo l'ordin·e stabililo io 
questa l•H•· 

e Sono eceetiuali gli istituti e lo scuole mililari che dipen­ 
dano dal mfoislro di 11uerra e di marina. • 
1 ... ,.,. .. , mlnislro de!l'ialrut!on• )ll4bbliea. tblegao la pa­ 

rola. 
•••Ho11n11. La parola spella al mioislro della pubblica 

lstrozioce. 
......... mlni&lro dell'lslru::lone pubblica. a1entre rfcono­ 

lCO che l'arlicolo li del progello ministeriale è alquanto lm· 
perfello, debbo però anerlire che quello pure dell'officio 
<>••\raie correlativo non comprende sufficientemen\e le at­ 
tribµzionl principali che spettano ad un ministro. 

L'articolo del llinislero ·credo difetti in questo, cbe non 
accenna ad una delle parli principali a cui deve attendere il 
min)stro deU')strui1one pubblica, cioè di promoo~ere l'i· 
&lruiionc; lnvecé l'arll•olo d•ll'ulficio centrale 4ifella io ciò 
che fa del mio~lro oo presidente, lilolo aeou dubbi.o onori· 
Ileo, ma che non corrisponde affatto all'ufficio di un mini­ 
stro, nel quale 11. richiede parlleolarmente l'azl.oue più che 
noa presidenia. Esso dete euere più alllvo che passivo, di . 
modo eh~ mi è aniso che l'allrihu1lone prìoclpale del mlni­ 
atro Sia di governare, di Sopranegliare. Quesli SODO ali at­ 
tribuii principali di lui, e non si dovrebbero dimeo.Ucare in 
uo articolo dove, per cosl dire, per sommi copi si 11 .. ullcono 
le •tlrlbu1ionl del mlol•lro. · 

Quindi io proporrei cli modificare l'arlloolo del Ministero 
nel senso segueole, di dire cioè: e Il ministro 11overna e 
•opravveglia la pubblica io\ruiione, e ne promuove l'iucre. 
weoto.,, 

Poi accetterei ben di buon arado il secondo articolo del- 
s .. Sio•• 1155-56 - s ..... D>L REo•o Q 
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. l'ufliclo cenlrale, del quale però credo non sia nece1sarlo 
farne un arlicolo a parie, ma se n& potrebbe formare ao all~ 
nea dell'arlicolo t. 

Ml pare·cbe in questo modo l'emendamento, il quale par· 
tecipa dell'arlicolo del Governo e di quello doll'nfftcio cen­ 
trale, poasa essere il migliore, a mio 1en10, da adol\arsl. 
llA•n•, relalore. Domando la parola. 
Il primo articolo, in 1ostan1a, non Il che onl mutazione 

di parolé. Il tenore de!l'arllcolo che cade lo dlscnHlooe è' 
conforme al primo della legge 4 oltobre 18~8, espresso lò' 
quesll termiol: 

e Il Minislero dèlla pubblica lstrutione dipende diilll dire• 
iilooe del mlniatro segretario di Slalo. • 

Abbiamo tuttavia semplifiealo la loenllonc, dicendo cbe Il 
mieislro presiede alla pubblica lslrozio•e e ne promuove n 
progre1So e la diffusione. lo que>le parole è esprea.a lati• I• 
dignllà ed importanza dell'ufficio. Del resto non i .. osa ra• 
alone che ci siamo indolti a togliere la par.i• gouern•. 01- 
trecM ci pare più proprio il dire ohe presiedo allQ pub'f>fltQ 
lalruciom, abbiamo pure riaelluto che la parola g0Pern11 
poteva Involgere un eoocetlo lroppo assolo lo e pugnante colla 
libertà d'i11segnamento. Sarà staio cerlaniente fuori delle 
ioteo•ionl dei mlniatro, che vuol lasciare al pari di noi In· 
talla quella delicata discussione, ma noi crediamo di dovervi 
insialere, a scanso di equivoci. 

. JLA5Z&, minìslro dell'lslruz(one pubblica. lo credo ohe 
cbiuoqoe sostenga la libertà dell'insegnamento debba •· 

· vere e11gnltlool aoffictenll per comprendere che colla pa· 
r~la ~.....,. non 1'l»lendo di mettere lnea$11o aloonn. alla 
llberlà d'foae9n1Dl91'to; lanlO plu che qui' si aeeeoJia solo 
alle scuole ed agli islltoli pobblici d'istruzione. Se la deftnl· 
zlone conternplasge oncho Ml'isllloti privati, allora compren­ 
derei come potrebbe nascere Il dubbio eh• colla pJrola go• 
vernu •i voletse locagliare di troppo l'andamento degli ioll· 
tuti e delle scuole prl,a·te; ma, siccome qui si dfee • .,J mf· 
uistro della pubblica l1lrn1ione governa e 1opravveglla tulle 
le scuole e gl'istituti pubblici di latrl\ziooe e di educazione, • 
e poi, quanto agli islilnli privali, Tl è nn'allra. dlspoalllolle 
nella quale non si fa più cenno di governart, ma •l sòlo di 
sopravvef!ll•oza, cosi lo eredo che qualunque, p&r qoaMo Ila· 
amatore di libero Insegnamento, Don rl&utel'à mal ,al Go•' 
veruo il dlrillo di sopranegliare gl'itlilall, per llb&rl che 
essi s:ieno, nell'iotere11se, come dieeYl ieri, delle istituzioni 
dello Slato, nell'Interesse della morale. Per consegueo1a mi; 
pare che debba .vanlro ogni sospetto, Ollni dubbio al rl• 
guardo. La parola.governare è chiara;. e11a vuol dire, non 
1olalllente conservare, ma conservare secondo le Ioni ed i 
regolameall esl•lenti, In modo da nlm lasciar- tralignare l'I· · 
slru~ione pubblica dai regolamenli e dalle leggi vigenlf. 

n&M&s.t, relaloro. Con queste splegnlonl, e11endo \olio 
ogni dubbio sul vero senso ed Intelligenza della parola IJO• 
vtrRare. non insistiamo più oltre in uoa discos1ione che tor .. 
nerebbe Inutile, dappolcbè slamo tulll d'accordo 101 genuino 
ccnçello dell'arlieolo I. 
......... La parola governa importa con sè la lao:ia con· 

di&iooe che il ministro abbia. nella sua mente uni aofficleal4 
eogniilone di tolte qoon\e le par\\ che Vtroano ••ll'ln ...... - 
mento. Ora questa condi,lone è improbabile in una sél• '"'ta 
umaQa; qlllndi è che m•11lio calu al propG•lto 11 parola 
presiede, eonginola a quella di promuo••· • 

JL&llZA, 111inlalro dell'istru•i•n• pubblica. La dellni11oue 
che or ora diede l'onoreJole senatore Plana della parola 
governare, dicendo che lo essa sarebbe Inclusa, non sola• 
mìmle la. facollà, ma l'ounl&elenia del ministro nelle parti cbe 
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riguardar.o \o gclMie ed ;:n quelle 'che concernono propria· 
mente l'~&tt"UJ.ione, io r:redo che non la troverà in nessun di .. 
1ionario. Secondo 11opinioue del senatore Plana, nn ministro 
che soverna un nwo qualunque del potere esecutivo, deve 
intendersi avere tutte le cognizioni che si riehledonç per 
esereitare Olfli ramo· de11a sua amministraiione; ma questo 
è impoÌsibile. Non si può assolutameate ammettere una tale 
4elìnit.ione, percbè per sè assurda. 

Goooernare, lo ripeto, nel suo senso vero, non vuol dire 
allro che far eseguire le legii ed i regolamenti che seno vo­ 
tali e impedire che chiunque li trasgredisca. 

PL .. 11&.. li ministro dell'istruzione pubblica è una ape­ 
cialità che vuol essere dìsunta dagli altri; tutti i ministri 
possono avere una cognlziooe più o meno Jala delle parti cbe 
seno affidale alla loro amministrazione, ma nelle scienze è 
io1possibiie. I tempi di Leiboilz sono passati; anche quelli di 
Baco)?e,;,tu)o ne vogliamo più degli cociclopedici; vogliamo 
degli uomini specisu 

LANZ&, ministro cùU'ietru.iione pubblica·. Mi rincresce 
assai che l'encresole preopinante peraì1ta. a credere che, 
ammettende quest'articolo, &i voglia intendere che un mini .. 
stro assolutamente farà tutto da sè e si occuperà ancb• della 
parte scientifica dell'Insegnamento, Non vi sarebbe, ripeto, 
niente di più assurdo, tanto più se si consldera la pocb•na 
di me1zi del mintstrc attuate riGuardo alle parti scientifiche. 
Egli crede di essere tutt'al più un mediocre amminiltratere, 
ma non .mai di essere 1Cien1iato. Questo è tult'affaUo con­ 
trarlo alle sue convinzioni, e lo dichiara qni 1chieltameote. 

Del resto, lo ripeto ancora, la parola governare non può 
avere Il 1ignitieato che vuole attribuirle l'onorevole senatore 
preoplnanle, e c~e quindi tolte le sue paure 1ono auoluta· 
mente vane. 

Sono perfellamente d'accordo con lui che sorebbe ridicolo 
on nomo il quale volesse immischiarsi in !ulte le parli della 
scienza. ~auto più ridicolo, ìnquantoehè nulla ne s1. 

Ua mlni11itrQ" defe essere 1mminlstra.tore, fegliare a far 
osservare le IE'Q'liJi. e fa osservare le le1ncl governando. Que­ 
sto è il <ero senso della parola che esprime le attriho1ionl 
principali di un ministro. 

11awso. Domando la parola. 
PRERIDENTB. 11 eenaLore Manno ha. la par.ola • 
•• un•o. Si eleva una questione se debba preferirsi la pa· 

rola presiede a quella governa. 
Io vorrei entrare mediatore fr~ queste dae parole e tro­ 

varoe una tersa, la quale, soddisfacendo lntieeameate all'ln~ 
tendimeoto del ministro, foase anche grata all'orftcio ceo­ 
trale. 

La parola che da me •i propone è quella di 1oprinlende. 
Nella p3'ola soprinlende si contiene benissimo quella di go· 
venM, percbè chi •oprinlende 1111 sopra alle cose amminl· 
1trate, e col suo ocehio Yig:ile l.s dirige a auo senno. Con qoe• 
sia parola si ••il• il doppio inconveniente che si trova sia 
;nella parola uo•erna, •la nella pa•ola presiede. 

Jlel.'a parola governa si è già bastantemeole parlalo. Io, 
in •Ioao!O a quella del pr114federe, farò notare alla Camera 
che q ueata parola non è ilaliana, impiegata oel modo in cui 
si è vci.'o(a acltperare, giacché il preaiedere una coss o ad 
un.a eoh' è eos&ruUo erroneo, gtammaHcalmeote parlando. 

Per evit~1re dunque questa sconciatura di lingua, io pro .. 
pongo alla Camera che Toglia adottare la parola sopritt· 
t•nàe, e allora gli arlicoll I e !I della Ie1r11e po·ssono ridarsi 
ad uno solot dJ.eendo: 

• Il mioislw soprintende all'alli.mioislrazione ,~ella pub­ 
blica Istruzione, ecc ..... , e .da lui dipendono le scuole, 

l il>: 

ecc.,» e così il secondo articolo dell'uffieio centrale può con .. 
giUDKersi col primo. 

L.&NZA., tninish·o deU'isfru.iione pubblica. Per me trovo 
veramente siagolare che, mentre nessooo può revocare io 
dubbio che i ministri sono appellati con tal nome e sono 
chiamati dalla fiducia della Corona al Ministero. per Kover· 
nare, ai •Ollli• poi dichiarare che la parola governa non 
esprime ciò che deve fare un mioistro. Per me non so reo ... 
dermi rqione di que•lo. 

Si ba forse l'intenr.ione di \'olere spogliare i membri del 
potere esecutivo delta facoltà, del diritto di iove.rnare? È 
necessario dare·una spiegazione. Se si vuole f3re on automa 
di on ministro; se si vuole farne una persona tutt'affatto 
dipendente da altre anlorità, le quali, benchè non figurln<> 
io prima 1ioea, pure vogliono agire, si dichiari apertamente; 
ma mi pare c:be, quando, non sol'l nel nos\ro paese, ma in 
tuUi ali altri paesi si nominano dci ministri per governare, e 
governare la parte che loro spetta particolarmente secondo. 
la denominazione del proprio Ministero; quando si nomi· 
nano a questo scopo di ~o~·ernare, mi pare inconcepibll~ che 
si voglia contrastare l'iogerzione di questa parola, la quale 
esprime rettamente, ia un modo non equivoco, le at~ribt:­ 
•ionl principati del minislro. 

Dimodocbè, al punto in cui è portata la quesllon•, i<> 
credo che metterei in obbHo i miei d9veri e mancherei al 
mio ufficio, se non insistessi per mantenere questa parola. 

•&tHa. Allorchè io feci dl!ftcoltà sulla parola governare, 
non è già cba inleodessi di scemare punto l'autorità miaisle­ 
rialtt, né di disconoscere quella parte di governo dovuta ai 
ministri in ogui dicastero che ·loro è sottoposto; era sola­ 
mente mio intendimento di cansare le difficoltà che questa 
parola ba e~citate, dlffir.ollà che possono ridursi al loro 
senso primitivo, diee-ndo che la parola govl!rnare propria­ 
mente vuol dire custodire: gubernalor na•i• è Il pilala che 
diriso la nave. La parola soprinlende pore a me debba upri­ 
mere una mag:glore aml•iezza, una maggiore sfera d'azione e­ 
d'aotorllà che quella di governa, la quale è stata, è vero, 
trasportala e adattala al Governo politico, alla signoria poli­ 
tica, ma cou minore aignilicazione, con minore portata della 
1oprlnl•ndensa. 

Io credo quindi di non offendere punto la dellcalez1a cb1t 
i minislri possono sentire nella scell• della parola rappre­ 
sentante la loro autorlt·à, proponendo all'ufficio centrale C!be,. 
Invece di goPt.rna, si dica soprinle11de. 

L&Nza, ministro dell'istru:ione p11b&lioa. Accetto di 
buon grado la defioi1ione che fu ora data dall'onorevole se­ 
natore ftlanno. Diffalli concorda perfettomeole con quella ch1t 
io testè ne dava, benché forse in termini meno esalti di 
quello che fece l'onornole preopinante. Se la parola gover­ 
nare vuol dire conservare, é questo uno degli u!ft&l princi­ 
pali del ministro, di conservare cioè le leJKI ed i regola­ 
menti; ma, siccome questa parola potrebbe forse avere urr 
senso troppo retrivo, cioè quello di voler solamente conser­ 
vare e non progredire, si è per ciò che bo acceltata la parte 
che ml parve migliore della redazione dell'ufficio centrale, 
cioè quella che dà al Governo, oltre al diritto di goTernore, 
quella ancora di promuorere l'istruzione, dimodocbé con 
qoe•te due Crasi noi compendiamo le allribazionl principali 
del ministro, e qaiodi veniamo ad ollenere lo stesso signifi· 
calo ohe ba la parola soprinlendere. 

Del l'f•lo, anche per le ragioni addotte dall'onorevole se· 
uatere Maono, cioè che la parola soprinlendrre ba un slgn!­ 
flcalo più vasto che quella di governare, siccome il ministro 
non ba per nulla l'intenzione di allargare di troppo le sue 
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allribuzionf,. ma bensl di stare In quelle che gli &pellano 
come ministro, e siccome la qualità s.ua,s\ rh1•ume parUco­ 
larmealo nella parola gouernar-e, io credo, senia tema di io­ 
eorrere nella (a.ccla di pers.istere troppo·in cose di poca -en .. 
tllà, perchtì !aie non credo questa, di dover lare iolanza per­ 
chè sia mantenula la parola got1Br11a già amm••••· dall'uf&elo 
•entrale; poiebè, al pualo io cui 0000 le eose, potrebbe es­ 
sere in\erpretala tn un senso meno favorefoie', se ·io abdi­ 
cassi alla prim1bn redazione del progetto mloisterfale' 

8&111 .... lo confesso che avrei preferito la parola $Opri11- 
le11dero a quella di 9overnare, perchè dalla prima· tpiega­ 
iiooe datane dall'onorevole ministro dell'islrutione pob~liea 
mf pare che irtlende con tale parola di comandare, di Mercf­ 
lare. (/111morl) ao'aolorilA, di darle cio& quel litl•ffi•alo che 
comunemente le si dà. Ora io trovo chà negli Stati costitu­ 
zionali il Governo non è esclusitn a. nesanna; esse --Q. partito 
fra i diversi poleri dello Staio. S!curalll<!nle che Il potere 
eseeutivo è il più forte ordinariamenle, ma sonia l'alulo del 
Parlamenlo. non può però go,ernare; dimlldocllè qu .. \a 
parola, eho ba de1lato una eerla gel&aia In alcuni membri dcl 
Senalo, mi pare che si potrebbe, senza che la <lignllà mlnl­ 
eleri&le ne abbia aeapilo, abbandonare, e sosllluiffl quella 
di soprinlendete, percbè non olfendè alcano dei ll<lrpli quali 
prendono pane realmente al gonroo dello Slalo (R11mori}: 
Le lloi règne rl ne gouverne pa1. (llurnori) 

1u1u10. Domando la parola unicamente per dichiarare 
ebe, se l~afficio centrale non aeeetta la mia-, propoahionti, 
ori1!oata·•olamenle dal deoiderlo di G<1oclilare quelle diffe­ 
renze che pouono e1i1lere Ira l'uua e l'allra parala,• lo ri· 
tiro la mia propoata. 

a:.u1z&, ·ministro d•ll'tstruclon• pubblica. (lnlerrom­ 
pe~do) Mi si permetta di fare ancora un'osservazione per di· 
mo•lr•re che .la parola introdolta da me nell'articolo ·I non è 
tale che possa indicare di più di quanto essa posn genuina· 
mente .signitkare. D1ft'atti in ko qui,·S-Otto gli :0cebi i. due pro• 
11etli di riordio•meoto dell'amminl•lnilone• suptril>Ye del· 
l'iilru•iooe pubblica, pre•eotall dai miei predecessori. Eb· 
heoe, le peNOne le quali più o meno baQoo dimOllrllo di 
amare la liberlà d'in•ean•m•nlo, b•ono inlrodollo nel pro­ 
aeuo la parola fOVer11aro; Tao lo esoa ~ nOléYole,· che appare 
per la J1ri111• la .oopo al progello, quando 11 ·paJ'la degli: at· 
lribuli di on minlalro. Certo, o elgoorl, non potrllbbe• aceet­ 
lar!i la leoria dell'onorevole senatore Sauli, che tam banno 
li diritto di governare. Questo sarebbd lo stabillmenlo doli'•· 
narcbia. Queltf che fanno le leigi, sia bene, non sono I mi­ 
nistri, ma i Ire poteri dello Sldo; ma, una volta che le leggi 
sono falle, qa..lli che le coosenaoo e le fanuo eaegulre sono 
i mfololrl, e questo è Il principale do•er loro, e lJ$r· queoto 
Incombe loro la respoosabililà. Dnnque g"""rnare non 'uol 
dire auro che couservare le leggl, ossia far eseguire le leggi 
Jn modo che non ai eceeda oeU~esecu11aae ed use uon-aiano 
lrascuraw. 

Nel progetto .presentalo dal mio onorevole collega, già 
ministro. della p111'blica ialruilone, parlndo· appnnlo nella 
aetlone prima delle allrtbu1loal del· ministro, all'arlieolo 7, 
dlee:. 11 minlslro è responsabile dell'e1ecu1ione della leege, 
ebe go»ema le di•erse parti, eoc. • Nel P•oV•llO p...,.ealato 
dal eanue,.·Parlnl, quando era ministro dell'i•lra•ione pab· 
blica,,~I è uo. cen&o analogo; tanto è vero che, u.,. '"i può 
troure un ~ che meglio colami colle allrfhezionl del 
mioislro. Del resto riOollasi ancora ad una circoalanaa. la 
quale bo aià aoeenoala da principio, ed è che qol. non •I 
parla d'altro che dell'atlriha•itu1e del m!olslro.augli lstMall e 
fjjl\9,~ç~?I'!. P.~~~J;~.~· .ora l~queition~ deU1. lih<>rlà W'ia. 
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segnamenlo non cade sull' lMegn.amento dello Staio,' cade 
suU'insegnamento privato. 

Se, trattandosi dell'uione del arfnislr,> sulle scuole e •"liii 
Istituti privali, io usassi quesla parofa, alfo.ra credo che lulli 
gli appon!i, i sospelli e le paure degli owrevJ>li preopioanti 
sarebbero fondali; ma qui ili vece le osser'l'Hioni degli ono• 
re••li preoplnanli, i quali, da quanto scorp, dlfelldono la 
libertà dell'inegoamenlo nella parte più IAta, Hll sarebllv<> 
fondale, menlre qui non si parla salvochè dell'iMegnameo>I<> 
pobblieo, degli isliloli e delle &cuole puhblie"8. Ora chi 
vorrà negare al ministro il dovere di governare quetll sl.di­ 
limenli· dell'mrulione pubblica dello Slalo? Ciò è U.pt'S,.._. 
bile; onde mi pare che queoll sospeltl alano assololMle."1111' 
intus•iilllnll. 

01 •&N 11&lllll&No. lo non allacco alla parola gorer1Wtr,·· 
quel più lalo o ristrello senso che possa avere, ma mi pre 
che debba inlendersi nel senso di cui parlarono i propo0eaU. 
U cocchiere governa i .caYallì, l"aia eoverna i ragazzi, .. 
che un ministro governi le scuole, io credo cbe non sia itai­ 
liano. (/lu111orl) 
ll&lll!I.I, relatore. Il siilnnr presidente mi ba fallo av, 

verliro che la differenza fra l'articolo I proposto dal Miul· 
•lero·e·qnello che vi ha surrogalo l'ufficio centrale sia .lo 
questo, che il minislro parlava del governo e della soprav­ 
veglianza di tulle le •cuole ed isliMI pnbblici d'iilru•iont a 
di educazione; mentre l'articolo surr•K•lo è phi lar110 e rl• 
delle io generale la pubblica lstrutlone. Onde rimwnere 
pertanto 011ni diltlcoltà, p<>1Siamo ritenere la prima parie 
delrarlleolo del ti1'011t11!0 111lnl•leriale, e aoggin•aeifvi. per 
alinea l'arllll<llo !. del progetto dell'oltlcio centrale. · 

L&lill&, mi11lslro de!l'islr11zio11e pubblica. lo . ere.do çbe 
la mia definidone è Ione più larga di quella deU'onornql8 
preopina·m~: li Governo non sopravveglia le scuole, sop(U• 
veglia la pnbblfca folru•ione e ne promuove l'lncreme11lp, 
Il rtlatore invece, 'Secondo la sua ulllma espreulone, di­ 

rebbe: ' il ministro governa e sopranCiJlia &l'isliluli, le 
scuole, • come era detto· net primitivo progeUo del. Mini•ler". 
Ma' Invece il !llin'islero l'ha emendalo in queslo senso per lo· 
gli ere le diflìcol là mosse anche dall'onorevole senalore,Di 9111 
lllarzanò, quasichè il Mioiotero volesse governare le &Cuoi~. 
vole1se cioè fare il direttore degli studi. . 

Dunque dicendo • li mlof1lrò goyeraa e aopran!!ili• 9ll1t 
pubbfica iolMlzloue, ecc. • e •OK11inn11endo quindi e da loi 
dipendono le scuole e gl'i8tituti, ecc., • 01101 difficoltà. deve 
essere risolta; 

11.1.11•1.•, rdalore. Tutti siamo d'accordo e si ritiene per 
que•I• ·parie Il te.io dell'articolo dell'officio cenlraJe, che .... 
rebbe-1· concepifa. 

ea11nDBlllTB. Se non al domanda la parola rile111erò. la. 
nuova redazione intesa fra il Ministero e l'uldcio cenlralo • ., 
Eya unisce di bel nnovo le parli cbo erano slale separa! .e 
dall'ufficio ceulrtle nei due arllcoll. 
, Art. t. Il ministro g01eroa e 1opravvealia alla pQ~liJica 

islruslone,·ne promuove l'incremento. Da lui dipendou.o le 
scuole e gl'islilt!tl pobblfol d'l1lrozione e di educa.zio• oe, e 
lùtte le autorità preposte alla direzione ed isp_ez_i0neA# me• 
deslml, secondo l'ordine stabililo In questa l•&tlç• 
, Sono eecelluall gl'isllluli e le scuole miUlari che dipeu· 

dono dal ministro di guerra. e di marina. • · 
Lefferò ora l'orUeolo l del proietto mJnis.lcriale. 
e Art. t. ~ seo.ole -e· t1l'lolllulf.dlpenden\l d•\ miD\•ll'.<> 

della pubblica istrulio·ne apparleugonu ad uno d~! Ire rami 
la coi·al clivld• ti ·~ubbli~o inae11oa111enlo, d'ielrll~iooe el•• 
mel11<1r1, '"°""""""" e Nptlioro, 
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• L'e!einen!are, che serve di preparadone a tut\il!,11 a!lri 
gradi d'istruzione, comprende tu~te le scuele destinate aU~e­ 
duca-ilone de1l'infangla e della fa.ilciuUei.ia, e te scuole ,ele- 
mentari per gli adulti. . . 

• b secondaria ba dne dirama.toni, l'una di studi classici 
e l'altra di studi. speciali o tecnici, la prima de.lie qua.li ab­ 
braccia le scuote che banno per ftue di er.udir.e ,i gioValli 
negli studi classici e ne11li elementi della filo•o,fi• e deUe 
scienze positive , come preparazione •ili studi uniYeral­ 
. larl ; Ja •~conda comprende le scuole le quali preparano •liii 
sLodi tecnici e speciali superiori, ed abilitano aU'ese.rchJo 
di quelle professioni che sono indicate dalle /eggi e dai re­ 
solamentl. 

e La superiore abbraccia tutti qoegl'islitu!i cbe banno ppr 
fine d'indirluare la gioventù ano studio colll!',iulo di qoffche 
·:lcienza. 

e Ciascuno di questi rami del pubblico insei:uamenlo orà 
. regolalo da leggi par!ièolari .• 

L'olficio centrale avrebbe redatto questo articolo nel 1e­ 
auenli termini : 

• Art. 5. Le scuole e gl'islilull dipendenti dal milll.slro 
della pubblica istruzione appulenaono ad noci dei .tre .r.•IJli 
In cui si divide l'insegnamento, eleurentare, secondario, 911- 
perlore, . 
• e L'elemenlare, che serve .di proparaijone a lutti gli ei.ÌJ'i 
"gradi d'Istruzione, coinpreòde tulle le scuole destinale a/l~e- 
· i1ucasione dell'infanzia e della fauciullena e le scuole elft- 
111entarl per gli adulli. 

• La aecondaria ba due diramazioni,. una d.l 1tudl classici · 
·e l'altra di slndi Òpéciali. e tecnici, la prima dello· quali a~­ 
)!raccia le sçuo~e ç~e hanno per pne 4i erudire I gi?Y.ani !leali 
·•\odi clàsslcl e ne•U èlem.eòli della filosofia e doli.e scj0n~e 
po'slllve, come preparazione agli slndi un\veroUari; la ·~­ 
tonda comprende le scuole le quali preparano ~ali sludi 
tecnici e speciali •uperiori, ed abililano all'e.sercizio di quelle 
professioni che son.o indicale dalle lesgi e dai regolam~li. 

e La sup,riore abbraccia tuilf que~l'lelilqll che ba0oo pfr 
llne d'indirinare la 11iovenlù allo studio çompJplo di q0alcbe 
1clenza. · · 

· • 'c1uçuno di q~esll rami del pubP,lico iusesn.a'l'enlo sarà 
Tegolato da te1111 pariicolarj. • 

LHZ&, minlstrt/d~(t';)Jrrii~ione pubblica. 11 Ministero di· 
ebiara di ~ccellar~ la redazione dell'ufficio centrafo, p.e;cbè 

· au parè più legtstatiya, più succini~ .~ ~lù cbìua. ~olamenk> 
.,sserverel allo •tesso relatore che vl"sarebbe da correggiit~ 
110 errore di Mr>mmalica, !•nH dubbio occorf(> ne)la slaJDpa, 

· perchè, dopo di avere emendai.e le ultime parole deUa prill!a 
·parle,.tioè dopo di aver detto e Le 1c0ple e gl'ì~lilull .dic 
peµdenli dal ministro della pubblica ilt.!uzioue apparleoBPDO 
ad aoo dei Ire rami In cui •1 divide l'inseintmeqto, elem!lll· 
tare, secondario, superlqre~ • si m~n~iene O l_éµere femmiuiQP 
'nel denominare I diYersi rami G'inse11nam~ntt. 

......... relatore. Il: un semplice errore .. di ~l~mpa, 
' I.a11111&, ministro dell'isln1zfone pn~bll<:a •. AUo•a, me­ 
·dianle questa &eQ1plUe correzlope, acceL!o l'arlicolo dell'ulli- 
'cio ~11ttale. · ' ' · ·· · ·· · · · ·· · · · 
Pnt•a'oll!HB. Darò lettura. dcll'ar!lcolo g,Qale si tro~a 

prop~slo dali'u!!ielo centrai.e c~la coffezioae ora indic~La: 
·' •Art. 5. Le •c~ole e. iil;/~11/l!li. ~ipe•d~oU ,dal 111inislto 
della_pub4lica is!ruii90~ 'P~•tonòJOllP ad l!au d.el Ire mml 

· . I~ <lii ~i"divlde.l'\ose.ioamèM<i..~!ç~'n~re, s~®Ddarh>. supe- 
riore. . _ _ __ ,,_· , . __ :., .. '· 
' . • L'elelll !nicr :; ~hç iene .di prepara~•'.qn~ a lutti 111 alici 
·gradi d'istruzione; compre~ )u!le le,sçu~·lf,lluli~lt,~ll'.e.- 
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dncazione dell'infanda e della fanciulleiu e le •C11ole ele- 
111enlari per gli adulti. 

e ll sec:o.nda.rio ba due dirama'lioni, una di a\udi classici e 
l'altra di studi speciali o tecnici, la prima d.elle quali abbrac­ 

. eia le scuo!e che hanno per !ioe di erudire i giovani negli 
studi classici e negli elementi della filoaofia e delle scienze 
pOSiUYe, come prt>.p,àraii_one agli studi unive1sitari; la s,e .. 
cwida co.mpreode le scuole le quali preparano agli studi lec· 
nlei ~ &peciali sur.erlori, ed a.bi\ilano all'eserciiio di quene 
professioni che sono indicale dalle leggi e dai regolamenti . 

< Il superiore abbraccia lulti qoegl'islltu\l che bann<> per 
fine d'indiriÙare la 8iOTenlù allo studio compiuto di quaiChtl' 
scienza. 
, Ciascuno di qne•li rami del pubblico insegnamento sarà 

,e;lllato da le11gi particolari. • 
U&BS'J'••· Qoj si classificano le scuole in eletoen1ari, se ... 

condprie e ~periori; nel c.orpo della legge trolG aocbe le 
e<uolp magistrali; domaudo perchè eoo siano comprese lu 
que•I• cjassificaaione, e a qualc.·delle tre classi queste ultime 
apparlqanii; a me pare che sarebbe bene 1peci6carlo lo 
questo articolo. 
J.&SZ&, ministro della pubblica istruzione. Le scuoi" 

m.a,glstuli devono poi formare una cslegoria a parie, perchè 
leodooo a preparare i maeslri per le scuole elementari; so110- 
quindl on ramo dell'insqnamcnto elle fa parie delle ••mole 
elemenJarl, la qnut'arlicolo si sono date soltanto definltloni 
.g_eoericbe; ognuno.di voi, o sicnori, sa quanto questa ma.· 
l~ri• 4il d\lftcjJe, epporciò •i è procurato, per ·semplificare, 
di CO"!Prtlldere, di raccogliere In soli tre rami tutte le di­ 
verse speciaiilà dell'insegua mento. 

11Jll9llo.9,CO. al certo che queste d•finizioai soao b_!!D lonlane 
dall'osere perfette, ma furono ami studiate, ed è difficile, 
almeno per quanto a me pare, di tro\·arne .una la qual., com ... 
preuda tolti gl'insegnamenli in modo da non lasciare nulla• 
desiderare. Del reato dichiaro che s'intende <be le scuoltr 
.magistrali debbono e••ere compreae ael ramo .delle elemea· 
lari. 

11.t.11 .... Dimando la parola uoicamcnle per fare un'inler·· 
·Pella11ia 11 relatore, cioè se e11li non intenda ohe, adottan­ 
dosi l'•rllcolo terzo, non si nuoca a,quelle maggiori largbeue 
Che l'ufficio centrale intendeva di fare all'articolo q11inlo, col 
qoale pare elle Toglia IOoliere dall'immediato governo del 
Ministero le scuole di conrilli privali tanto maschili che fem­ 
lllinlli, eeo • 

Domando questo solamente per togliermi un dubbio. 
11&u11r.1, relatore. Faccio osservare all'onorevole preopi­ 

oante che qoesla è sollanlo una disposizione speciale. 
. P.•••IDBNTB. Mello nuovamente ai voti l'articolo: si 
alzi citi vuol approvarlo. 

(È approvato.) 
e Ari. 3. Si comprendono sollo il nome di scuole Od isli· 

Iuli pubblici tolti quelli che sono stabilmente maolenuli In 
~ntlo qd io parie a spese dello Staio, delle pro•lnele, def.,o­ 
·muni, di ·•OnKrtBUloni, di opere pie, o•vero di parlicolatl 
.foaduio•i 1 favore di qualche ci!Là o terra. • 
4 quest'articolo del Minislero l'ufficio centrale necoolrap- 

·PODeJa 11110 così formulalo: · 
- • Ari. Il. SI comprendono aouo il ndllle di aiuole ed isll­ 
lull pu~blicl talli quelli che aono stabilmente manlenull iu 
tulio od la parie a spese delle Slato, delle proT!ocie, dei co- 
mt1Bi. · 

• Sono pllff 1coole ed inaliluti pubblfcf· "quelli che sono 
tondali o Dl••leaull slabihneole In \olio od lb parte da 1"111• 
yepaionlo, da ~e 1'ie, on~ro da ·part!colui· a !uore di 
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qualche cillà o terra ; •aire le disposizioni del fondatori io 
to\to ciò tbe non •i• contrario alle l•BKi dello Stato. • 

..... ,,.., ... , ministro dell'islrW<iooe pubblica. La variazione 
i0tro4olla d~ll'ul~eio oentnle io qo01t'articolo consiste nelle 

. ultlme patole: • salve le disposizioni dei fondatori in tolto 
clò che non ala co.otrario alle leHI dello Sldo. • 

A me pare oupe~fiua da una parte flDellt'anlunla, menloe­ 
chtl dall'àl!ra potrebbe incaaliare assai le diJpooizionl che do­ 
nebbe dare il ministro riguardo a qoeali lasciti. 
· E .mi spiego. Ho dello che è superOua, percbè senza dilh·· 
blo ·quando .•i prendesse una .dlspo•iztone, la quale fosse eea­ 
lrarla alla ~o\o.nlà del lellatore, e che .nesswia legge autori<· 
$11189 a prenderla, la parie iotere11sata polrehbe natoralllleote 
.rlp~tere .e muoy<re querela pe,r qtif>llO; 

Da un'altra parte poi ohe eosa ne avverrebl>e f Ne aner­ 
reb~e, lenendo questa dl1posl•looe, ebe qaando, supponiamo, 
un legatario mettesse qualche eondi1looe, la quale non cou­ 
lrnveniue ad una ~·· ma ad uo decreto reale, ·ba1tereLbe 
que1to percjul ooo si pot.eBBe eseauire il legalo a profitto del· 
l'!stituliooe; giaceb.è .qui si dice: • salve le disposizioni dei 
fondatori in to!,\o ciò che non sia contrarlo ·alle leggi dello 
Stat9. • Dunque, •• fo1se contrarlo ad no decreto, l8ol dire 
che il mioislto nen .avrebbo alcuna antorilà, non anebbé al­ 
c'n potare per ~· e&e&Wre questo decreto. 
. Si anpponga, per OllOJJIPiO, che ala un profes111re Il quale 
11!41i in favore dell'l•tlll!liooe del suo paese, e ab ... oalla pre· 
acri rere un progr1111111a di studi ; che voalla p.--rJvere certe 
.scuole, certe 11pr~ di .diacipllna, I.e qull a liii p1.lano le mj- 
11liori. Io domando se di queste prescrl1ioni suHe dlsciplide, · 
•nl pr0jra111mi ~e BareW>ero l111po1U -• .coll.dlalo1l lii le- 
1ato, appunto pe1·cb~ l!GD vi sarebbe alcu.. 1.t1ge la contra­ 
rio, ma vi sarebbe s.olamente un (lecreto, se ne·•onà tener 
conto. . 

La risposta, o si11nori, ognuno la può fare di per sè. Ed è 
perciò che dicevo cbe quei;ta disposizione porterebbe grave 
.Incaglio. 

Farò un'altra operrazlone. VI aooo molli legati, i qsali ,1 
, ~0110 fatti .a pro dell'i1lru~ipne, per ••e.aiplo1 delle aeuole ele· 
pieptari o 4~11e l!lll•le 1eco11.•larle, e si adoperaroao in tali 
. l~11•ti le espres,jooi cbjl erano In oso oel tempi iR cui . veo- 
: I'••!> fal!iri&'!!'r.W a ceri. •cuo~. Sj parlerà, per. ·esempio, 
della qni~a O .se•t:a,. IO .tbe IO ro, denominaa.ioui che CIPl.D.qD 
esistono più. Supppllj!a•I, per esempio, oli• noq ~o••B<tlllllo•I 
in certi siti, in quei tempi, altra islt~•ione ohe qneJla del Il· 
lino, aiasi testalo in favore di una •cuoia di latinità. Ora io ' 
.ilo111a0do se, req~endosl, per esempi~, i111~ibjle la quella 
dala località che st po.,a, secondo un decfeto, .,.rf .. ioure, 
compier~ 1'.lòs~'!'l!!!•nlo di Dli cor10, per<bè si ricblt.derol>be 
,11oalcbe spesa di phl, oppµre blaognerebbe cooverlire quel 
.!l>aato !11 ~·~llr~ 1cµol! "IP•IAJ.e~t.e ulile al pese, e che non 
sareube phll•:••JIOla d1111'•_.lwa, lii• •a•eW>e lucnola di 
qoar!a ele111entare,5'q0Hto 4••• 1~• 01taC11lo 0 Impedire il 
lf.0Jei;110 oppure qua!èbe ammloislra11011e 4i 0011ell1re qtJel 
!e~iq. ~ 11! wq!i4are 4el ~eneft~io ijella scapi., al clii ftae 
11ia s!lll~ jsl(wlto Il legalo ·m~llP•· . . 

Io trovo c~e, se pop !I ~Dole·111tollere altra condi~ione che 
quella delle leggi, e non si conte11111lano i 4#ertll e tegola, 
me~li1 enlreremo !n gravi <)iffieoll~, e. ~Ili lea&li ~ara••• 
ioeseguili, opp,o~e ~ooorr• la••lare ~""'~ il<lil<!rdlll!l ntl• 
J•1~·~111enJ.o. ti®iare de&l'i•1e1••llle~i.h11perren1. 

Dunque, rlassume.~111i, llioo .i.e flllllll~· 4iaaoa;.100e io 
11an la cr'llo,afll'~rlt, ~ lnll•1"1ta cbe fl !ol*A ln~a­ 
~ione 41 u~ te~111e11tp lltllit ,..,u ~~lf. l'.,-ede. 9 l'e1e~ 
fP!or~ 1Hlame01arlo ba tempre dirillo d! r!pe!ere, eraRJl :~I 
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lrlbunali .per l'-01egoimenlo del legato; e 88 non tratterassi 
che di cose accessorie che saranno slale ·1ilodi6cate per la ra­ 
gi<ìlle ,dei tempi da deereli, da ·DU&l'I re11olameot1, non· eoo­ 
vi,eoe mellere una condizione che rendèrebbe foellegulblle 
questo decreto, oppure ren<ffi•èbbe neeessaria la rinunzia ad 
un leaato, i111peroechè avrel>besi tlglone di opporre che non 
vi ba dilpooizione di legge lo prolHJlilo, llla·'°lìmenle dlapo· 
aziono di decreto, e per-O non •harebbe vlllcalall. 

a.1.ari ... , relalore. li nOBliro scopo nel dividere l'articolo 
lo doe è stato quello di rendere più preciso Il coli•ello · ebe 
ael progello del ministro .el pare meno e11allo, essendo Ileo 
obiilro èhè pubbliche In aen10 inol&le debbono dirai le scoole 
mantennle 1 sp..- dello Staio; delle provloole, dèl oomonl, 
menlt• q•elte che 1oao manlenute a sptse di eongrea11ienl 
o d'opere pie o di privale fondazioni, allo.ra soltanto ponono 
qoalifioarsi tali ehe abbiano per lseopo la pubblfea l•lrilllfille 
in '(Ualche ter,... o co111une, ulva la v.olonlà del r8naattrl 
&lessi ID quanto non sia lo opposizione Colle leggi dello stato. 

Da questa re1lri:llooe poi non poono, a parer nostro, ti- 
1ullare &li effetti eh<! teme il •it!mr minflllro; poicbè, 1e ·ta 
lelterale prescrilione delle·tuole di foadadoae non 11 pò­ 
lesse più eonctliare eol progoeSBo del tempi, una savia inter­ 
pretazione od uaa ben intesa cominot1zione, la· quale non 
eccede cettamente i fio Ieri. del Il<!, polrebbe,sujlp1fr•i; ·!i<! io 
la.I J.llOdo ""'lerellbe •lolata la. ••Ionia dei fondalol'i, esmnlo 

. le c9i1Jmutazlonl fondale appunlo 9"1 prhroiplo che cosi avreb­ 
, bero i f1111dal9li stessi velato ed ordinalo, qualora avessero 
potuto prevedere le circottaoze 1opraneoute, ofllnohè l'ese- 

, eur.iooe ai acCDrdi collò.,i\9po di pabblice' heae elle fl èbbe 
. uulc._le io mira, •IAdmèaU· setalrehlle 1a· strana eaùte- 
1111"""' lii aoiw.erlir" in. dl1ravore e daoo 'IOOÌIO o.be' era· 1 
Hni.all>t>•bl>llM dirello. · · ' ·, 

LANlll&, minlalro dell'islru•fone pubflllca. Pab darli elle 
io non ml faecla uu coneetlo eaallo tU quanta hl vèloto ,dite 
l'uµlci4 eenlrale eo11 q11ula espreaolone. lii pare· pet& ~lie, 
come è collocala que1t'nltima.dllpaallloffeiome· .. lll'fl!lh, 
lll•lla. Pill'CG-1 dire, Bella. failolU tlil lealWIGft.lf·C •lfllilfhre 
11.11bblloo un i11iluto prlHto, Percb6 dloe! •tono ptll'eacuelle 
ed isliluti pubblici quelli die 100• fondali a 111àet•n1111 •li­ 
blt~le in l•llQ "4. ili plil'te d1. conicregalltnlj ffe'. i • é Pa11• 
giunta dell'nfficio dice: •salve le dlsposl1lonl del 'lonìlt!Wi 
lo lutto eiò cbe non sia oonlf!l,rio alhl le&al dello· stato; • 

Tali. parole parrebbero ·ludie.,e ohe 11 voaua flir fàcllllà 
ad on teslatore di fare "" laMilo • fa"" d1 una seuola · prl• 
vali· 

.. .1.n1<L1, relatore. Ma il fondatore può preserivere elle la 
seqpla 1i1 P!'inta. 

L&l'llll&, ministro dell'islruilone pubblica. A me pare clte 
vi aia u•• qonlraddlaiooe; percbà di una parte •i dà h 4e6- 
.Plzioo• d'!!l'islituli pubbliei, e ti dite elie IOtld qllelll ohe 
.ppne •llllQtenuli $ltbllmeole lo llÌlto ed in parie a 1pese déllo 
Slalo, delle provincie, deico111Uul, da corporazioni e .i.i pai<­ 
\icolari flll!dazioni; poi da ila'&ltra &I vorrebbé ·Jasefare lei 
un !n4iviJluo la tuelli di -erlire ·on le.alo a beneilolo ~ 
!Ili i.•ljjqlq Pll~•f<I. ' ' ' 
_,.._, r111li10~e. Ladi«ereua alalo quetto, ehe gli md 

8911'1 p,er Ili lor.11 oa~ura islilati ·pubblici, gll,alltl ''" eoaa p<r 
UIAAlà \lei fondatori. · · . ti••-••• wlini&lra d!IOU af{lwi mllf'#::lllJ: pare che Il 
'!AA•l.i..,., a.o . .ia lo quHU termini, ,pare11,..,. •I delloiaeont 
la ll!n<ll& dia Aeli.betlo eonsideranl<,...laliole od ialll1tl pab• 
ltlllll.~1$ 1.qvall ai '•Uo.Tet- 'qW!ll 'foDdeU e llltOIÌnllllt 
1labillllenle io 1ulto "Od le plll'le lla:c1>ogregl1111nl, di' opett 
p!e. o. Ila PJrlltollri ~ tnore di qualche clllà o ttrra. 
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Dunque, sempre quando un fondatore quelanqne. lasefa 
unk somma a favore di una-città o terra, dett ritenerl!li che 
Iaseucla, che i odi ne torK•, è pubblica e oou privala; Non si 
lascia in faoollà.4el.particolare.<li dicbia,.re pubbli""., pri­ 
nla una scuola,. fa quale è pubbliea .quando li legalo sl fa in 
favore di una cillà o terra. 
•••Br.1, relatore. Sad prl••'- quando il leslalore~bbia 

reluto che sia tale, .. nè alwna.·auloritì pnò altribuire un ca­ 
ral\ere dlveflo senza violare uno dc pìll saerl primiftiil sui 
quali poggiano l'ordine pubblico e l'inler .. se.delle ·famiglie. 
tllBaàBIO, minislro .Ugli affari esteri. Domaod<HCUM. 

È inntile dì mellere In queol'arllcolo, In clii si dellolue quttle 
•I~ la •euols pllblilica, un•·.dloposilion• Ja quale ,.l'llbbe. ee­ 
cellanalAl.·•a'"bbè pri•il•@iata; io Mn eredo·cbe questa p11ssa 
mai H!ere inlerpretata. io qu,J sens•; perché la oondlr.1-0ne · 
che •i ai pres~rive, atciò ODJ ocaofa,ala pul>bl!n•t6 obeil·le­ 
ll•~• li• fluo a favore.di uouittà o lerro. Quando un part1- 
~11re lega-una somma per una·scuo1a a f1vore:di una città'O 
terra, di necessilà diventa pubblica; ml pare dunque perico­ 
loso di lasciare ad arbitrio dei privai! Il dichiarare che, qoan­ 

. lulllJU• la aeuola al~ alabilita. in favore di una cill1 o terra, 
poHa .,..,. eoosiderala come privala, perebè sarebbe lo 
loro arbitrio di manomellere lt l•H•• 

•&••H, relatore. Cia11111ne I! in facoltà di fondare nei 
termini che s\ìma una seuoJa. A misura che scema la fiducia 
dei tes\alori nell'esallo adempimento della 101" volontà, do­ 
nà nalnralmentescemare la loro propealioae·a promuovere 
coi loro laaclU il progre"o dell'istru1lone. 

111aa.1.a10, mlnlalro degll affari ••l•ri. A. me .. ramente 
sembra ua controsenso U dire che. ad ---una- acuola ·foo_dat1 a 
:hvore di nn'inten popolnloue, ad una scuola cho è speclll­ 
menle jrnbbliCll, si possa imprimere per •olonll del tnllllote 
il canller• d'un ·•••ola ·~rlNla.• Scuola prinla'HNbbe 
q~Ua <!be •leae.olrooseritta.a cer1,.,eat:eaorle··di persone; 
ma quando •i fonda a favore d'on'lolera · popolazi-One,•· la 
aco<>la no.n può «aero !K'inll .. , 
.,....,.,,, rflafor•, La scuolaiècpa•bll .. ·per l'onella,ma. 

non Hl&e.JI rlep•tto dellt• leggi e del< regoitmenll cb• del'mlo 
appliearlll- aJ.11o•erno della mede1ima> 
e1aa.1.a10, mlnutro d•gli affa.ri u~i. lo non eaplsoo 

'IUe•la 4efirrlsione. 
....... ,, relalors. Io la capisco benla•lmo. SI devono os­ 

senare le reaole pre•crilto per 1l'llU!uti·· prinli1: end& rf· 
1peltare co1l la volo&là del testatore. 
••BHDllll'l'IJ. lo diYiderò l'arlfcolo in Ire parli per porlo 

ai. •oli. 
•&llBr.J, relatore. La conteslazlone non eade che sulle 

ultiCJepuole. 
.. .1.1111&, :mi1tl1lro deJ1•;11rudon1 t>lll>Nleo. ··Domando la 

pl!J'ol• per rara no'Oisernilobe. Noll'lfUÒ enere· eertameote 
inlenollmeni.116,dell'nlfi•l•:eenlNte oé del tlgoor ·relatore 
di voler, dirò, menomare qPSll· .. meul allll1ln1ioue, come 
pure non pub essere· loro iolemllonoto lff. •etot1dtte I 111<1111 
di .portare diafor111llà<11eH'loup1U1enlO.Io non lo credo. · 

Ora, se •Mli ammette cbe taluno possa fate un laeello a l'a· 
\'01' doll'iltrosioae,·m1za lolle!'e· n"'un1eonto det•4eètetl e 
dei re11Dl•1D ... li.elle &elYOOO per. la dlfalpHna, P"1' l'aniftlr'­ 
mllà d'insegnamento, ne con1e11.ul1ebbe ohe D biMrt&efel>te 
nelle acuole pollbllche. J.uel..- reaaare· 1a:di1for•l4à•<lell'la.e. 
pamanto, oppure· riu•flci- ·:• 'Jll•to tesai., ~rell1',. ·•le• 
Cffle In· tal matel'il è -to 11bs11111o Il....,. <:rflde<<l'llllen· 
der•h e che opl· Inia (direi _l),fl•tunir idq;·può beni•• 
111110 sne~e4ereeb11-qualahe•lealaleredi•·1 lo 1a1elo·un lepto 
di tanto di reddilo,all'a1100,.llao scuola pubblilla' 111 lai CO• 
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mone,<lella talclllà, con•be però si adolli questo·p.rogramma, 
con che però i corsi si facciano In questo modo, co.o cbe gli 
esami •I diano in qoesla eooforml!à. 

Da ciò che eosa ne avvetrebbe? C!ie"•i dovreb})e non es­ 
sendo il testato.re, - aecondo-n disposto· dell'articolo 'di c1,1f aJ 
tratta, tenuto a 1tar<0 al de•rell e re11<>lam"1ltl, o tollerare la 
maul111& dilfOTmilà nell'insegnamento pubblico, ·o dlrersa~ 
mente rinunciare • questo legato. 

lo lrorn che sarebbe .,,.1 pregiodìclevole tanlo una cosa 
che )'altra: mì,pare quiodf cbe, siccome coll'ommettere que .. 
sla dispoaizione non ai viene iu gnisa alcuna ad .offendere, - a 
menomare la volontà del leslalorc neHa sua essenia, cioè 
quella di fare on lega!<> a favore dell'istruzione d'ona od altra 
parie, e cbe invece si pul> impedire cbe nascaM fneonvenienli 
nella dirello1>e degli slndi e nella loro uniformità che è tanto 
nece11aria uene pubblicba scuole~ l!lia eou.ventente di trntin­ 
darla •. 

01 ll&•T&5111Jft"r•. Domando la parola. Non bisogna per­ 
dere dt vista di.e l'ufficio- centrale ba siempr~ JYUlo dì mira. 
la libertà d'iOHfi'••mento, la quale ne111meOG Il signor mi­ 
nistro fino al di d'oggi ba oontestato, Quindi ti i semp~sla· 
bilila la distìazlone Ira le scuole pubbliche e le private. · 
Venendo alla dlsJ)Olliziono di quesl'trticolo, si sono me91e 

nel numero delle scuole pubbliche quelle Intorno a cui non 
può cadue <lubbio, che, per I• loro "in1lilozione, siano pub­ 
bliche; quindi sf è venato a parlàre· 4el primo alinea del­ 
l'articolo, su cui potrebbe fo,.e nascere qoeslo dubbio ri­ 
guardo alla lstiluzionl, le quali farono falle a favore dì qual­ 
che'<lilll:o ten,.. 

L'ufficio ba· ll'lllmeoo In tesi 1enerale, che queste stuole 
siano anche pubblieb11, peroeebè esso è penetralo dal pen­ 
tiero cbe le 1"'mlolstrnfelli pnbbllehe,1eo~l'e pl•debballO 
dipendere più direttamente dal Governo. Ma puh nascere Il 
caso In eur UD Individuo, che vuole fondare nna di queste 
scuole, cl metta tali condizioni (come, per esempio, o la sor­ 
Yeglìanaa della palrla famiglia, o quella di una corporazfone 
particolare) che """ posnoo veslire la natura di prlral.,. 

Siccome 'donq~e. l'uf!icio ha nato in mira, come dissi, di 
dilllDiDere sempre le seool<! ·pubbliche dalle prlnte e di 
mantene,.., saldo il principio della libertà delle seuole prl· 
vate, esso ba orednle ·di dover airalu0gere que•l'alinea, Il 
quale, secondo noi, !odore nessuna èootnddl<ione • 

m.1.111,.,..., mlnlslro deWiatru:ione pubblica. lnoanzKulto 
faceio preseale all'olloreyole·senalore Di· Caeta;nelto che io 

. non conlealol 1lnora la libertà d'in1eg11amenlo ... 
n• e.1.•--H. (fnlerromp•Hdo) Ho dello che non 

J'uen cooteslala. · 
IL&D&·, mlnillro · d6ll'ialru:i1111e pubblica. Ho Inteso 

male; io a q11Hlo riguardo finora non bo yolulo pregiodlcare 
la qoesli<>ne; Ho· dello che per ora non è Il caso di diballere 
tale queotione. SI pnò fare \eorlcsmente, se Il Sena lo Ynole 
implqare qnlche giorno a farlo, mapratlcamenle 110. Ond'é 
che· In tolte le dlsposllionl propoolevHl Jllolsteto procurò di 
1llenersi a talHlmlll 1bbaolao .. larghi \!•• non pregiodieate 
UQ& reaolala llberlà d'in1eanameolo; e dico re1olala, 4accbè 
non inclinerei, e eredo nesmno di voi vorrà Inclinare, ad 
una liberti sc'ntlnata. 
Dunque mleompitlccio dl etHre •lato reltificato dal .. 01• 

lore·Di CHt11tnol10·1 questo rig!larde; ma rilornendo alla 
questione In toreo all'emeadamealo propoato dall'uffieio cllft­ 
lrale; eue·erea UD online di cose •DUOl&. 

10· erede·ch<Hlon ellislano finora, e ehe. DOR .. 1 poSSlno 
fBH leaati ad ima eCllOla privata a favore di qualche città o 
tern; 11u ptrt· di tedere invece uua 1erl 00111raddirlone, 



perehè .. ppunto un le11ato, quando non vi ba un'ammini­ 
strailoue partioolare incaricata di questo, cade sollo l'amml­ 
nislr:i11iooe del Governo o l'ammiolst11z.ione comunale o 
provlncia1e, ma non di un privato. D'altronde egti è ne) vero 
iute"''" dello Stato di promuovere questa leage .Per le11ali 
di r.•riva\l a fuore delle sc~ole pubbliche. Non è e11ll ver~ 
c~.e se noi promuoviamo tali scuole pubbliche, oltre che d.if· 
fonderemo maggtormeote le scuole, miglioreremo gli ìstitùli, 
potremo nello stesso tempo anche diminuire le spese dello 
Stato9 diqnel comune o proTincia! 

Permettendo queat'iooovaziooe si creerebbe un ordJo e di 
cose nuovo, contrario_ all'interesse generale dello siato e 
delle diverse co!Dunità. 

Dunque pregherei la Commi,.lone di voler desistere, per· 
suaso che la volontà del testatcre vuole essere rispettala, 
salvo quelle modificazioni che sono assolutamente ìudlspen­ 
sabill. · 

Supponiamo, per eoemplo, che coll'andar del tempo sì abo­ 
liHe la lingua latina, non sarà adesso, sarà da qui a secoli; 
che non si trovasse più necees1rio l'Uso dtll• . linMua latina; 
dunque blso11nerebbe abbandonare tolti quel lasciti falli da 
secoli esclusinmente per la llngoa latina. Questa non poten 
essere l'Intenzione del testatore, il quale sapeva di favorire 
l'i!trmlone nel tempi in cui Jlveva, e non è certamente da 
credersi che quando quest'islruiione è dichiarata Inutile, si 
possa ritirare questo legato. •••n.w, rclalOf"e. Mi pare che la cosa sia sple11ata ab­ 
bastanza, quando Il Re Interponga la sua autorità nei limiti 
di 'una giusta interpretazione o di una c::ommutazione. che 
metta la d'fspo1i1lone In armonli colla bene inten folonlà 
del testatore. 

PI.EZZI.. lo credo che non sia accettabile l'aggiunta al­ 
l'articolo proposta dall'ufficio centrale, percbè, a mio avviso, 
eondorrcbhe pralicomente a danneggiare alle piccole terre a 
cni furono falli questi lasciti, e ciò per questo molifo. 

Nette città, mas11imamente 'piccole, come pure io quasi 
tnttl I piccoli comuni, si passon<> facllmenle fare dei laocili 
tali, che rendano impossibile, o almeno oon conveniente il 
mantenere poi altre scuole, nelle quali si osservino i regola. 
menti proposti dal GoYerno. 

Onde qua_ndo on privato stabilisse la queste piccole terre, 
una scuola Ja qoale aon·fosse-obbHgata ad os1ervare I rego­ 
Isment! del Governo, ne verrebbe che il Governo •Le1So sa· 
rebbe poi obbligato ad ammettere ai corsi nelle scuole supe­ 
riori deell scolari alali allerali con metodi e regolamenli di­ 
versi da' auoi istituti. Oppure, se il Governo non ruole 
1mn1etterlt, n~ 'errebbe di conseguenza che non essendovi fn 
quel comuni altra scnala nella quale i regolamenti del Go­ 
verno 111~0 01servati1 se ne-.doTrebbe aprire un'allra per tale 
etrel\O, la quale recherebbe una spesa sen1a necessllà per· 
ehe molli plceoli comuni non comportano due scuole, q'uando 
Il lasdto ratto dal privato fosse sufficiente per tutti i giovani 
<:he In essi applicansi •1111 studi. 

Mi pare perciò che il Governo •i troverebbe nella· neeessità 
o di proibire l'accellazlone di quel lascito, affincbè i Hfovani 
di quel comune non abbiano •rare gli studi coi quali il Go­ 
verno poi non crede di poterli .ammettere alle scuole supe­ 
riori, .oppure blsognerebbo che il Governo obbligasse il co­ 
mune a lare una •cuoio per la quale sarebbe 11ià pronislo 
col lascito privato. 

Se si vuole to11liere quesl'lncoovenlenle bisogna che, av­ 
venendo ebe un prlnto faccia un lascito di UD iatlloto, di 
uua 1eaola ad una comnoilà, se qucslll seuola è SDfficiente a 
sopperire ltllierameale o quasi Interamente al bisogno del 
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paeae, •i assoti11etti ai regolamenti ordinari che propone il 
Governo. 

Mi pare aduoque che non ala acceUa"ile l'allflll,llta., ,. ,, 
IPBBBmBHB. La parola.spetta .al .. nafore Jacqee1110,ud. 
<1At:Q"!'iino"!''!'· Il me parall.faci~._.de ~él)l~ntrer.q1111)ea 

parole• 1afve le ecce:ionl, ecc., qui termineol l'arlicle rédig6 
parie bDreau centra.I soni •uper6u••· . 

L'article ce discussioo. conteinpte seulemenl de1 iasUtuls 
fondés on entreleous, en lou.\ ou. •D partie, par,. dee oqrps 
moraux qui •e peu~enl accepler AQCDllJl libéraiit;I 111117.illre 
aotoriiés par. un décrQI royal, d'aprèa leo dlspositions. de la 
loi du N julD 18~0. "-" fur el à mesute 4De .ce1 libér.alites 
sont e1.erc8es, le Gonveroemeo& exam.ine a'il est coavenahle 
d'autoriaer· les corpi moraux, doo& il a'agit~, à les.. aceeptel 
sous les condilio•• imposées par le• donateurs. En. étudlant 
ces condilions, il voit s'il etl awaotageux tl'adllérer aa1.1," ....... 
sin de• donateurs, el mème, de déroger à quetquea arl!del 
rè11lemeDtaires, ce qui peut lllr• f•il par le <léerel royal qui 
aotorise l'acceptatioo. S'il crolt, au contraire. que ces,.con­ 
ditions soDI de nature à entraver la marche de )'en1eigoe­ 
ment, il n'anlorise pas ces corps moraux à accepter. Qoand 
la dooation néceBBite la création d'un nouveau ~orp• mor•I, 
Il est éaalel)lenl appelé à eo appréeier l'utililé avanl de cré<lr 
ce nouveau corp• mora!, ce qui doit encore avolr Ileo par le 
moyeo d'un décret royal. C'eel pourquoi il est bors de pro­ 
pos de faire des hypolhèses et de s'occupar des d!verseo con­ 
diliona qui peuvenl élre imposée1 par lee donaleurA à .leur1 
libéraiitc!s eo faveor de cescorps moraos, puisq11e JeGouver· 
nement eat obliati d'eum!ner lee cas partlcolier& chaque fola 
qo'ils se présentenl,; QI de formuler aa .. ré1olol!on par· UD 
décrel royal. Le bureau centrai n'introdult point une dlopo· 
sition noulelle pour l'llvenir, carelle existe déjà dans nolre 
léaislation depuie I BHO. Quaol aox donatioos nnolionaée& 
aDtérieuremeol, la loi actoelie ne poorrait leo allelndre, 
pareo qu'on ne lui donne pas un .elfel rétroaetif. ll'•PN• eel 
eoosidéralioo1, je suis d,avis qu'o.n peut sopprimer,· -comm.e 
lnulile, la pbrase salt>• la ecee.i01>l, ecc. 

•••BI.I, relatoro. Non è il clio·di on la.sello fallo ad OD • 
comune, ma .della istituzione di uo nuovo enle 111orale, il 
qo•le ba bisogno cerlamaole di aulorl1111ione per avere le• 
aale eais!enza ed acquistare; ma, una volta -1ut0iriJ11lo1 (IJllte 
indipendentemeDle dal comuDe, cd ha una distinta e propria 
ammfoistrazJono. 

Ollre di elle, l'articolo proposto non riguarda soltanto le 
fondazioni future, ma è una guarentigia per quelle di aimile 
nnlura che 11là esistessero. 

01 POI.I.ONB. Conlesso che dopo eHere stato mollo •I· 
tenlo alla discussione che ba avuto luogo, non ani pesso por• 
euadere che la vera sede di questa disposilione &ia pedi&• 
sequa &Ila altre dell'articolo 4. · 

lo vorrei pregare l'ufficio di esaminare ae essa non tro­ 
verebbe più conveolente posto fra qualcheduno degli arlleoli 
che SOll•ono. A ciò m'ioduce la leltara allenta di qu .. t'arll­ 
colo, il quale &•n tende ad altro che a definire quali sleno le 
scuole di istituto pubblico. Quindi non so rendermi raaione 
della clauSGla salYe 16 disposizioni del (ondal<Jri. 
Desidero che tutte le disposi1ioni testamentarie ·ID favore 

delle scuole, sia pubbliche che privale, possaao ner la mag­ 
giore ampiezia p0$sibile, e siano rlspellate la 011aiclrcostan11, 
ma, lo ripeto,·. non trovo che questa sia la vera sede di tali 
dispo1i1ionl; quindi ptego Il 1lt1D•r relatore a vedere se non 
sarebbe il caso di fare una speciale dis~osi•ione fuori di qac· 
st'arUcolo. 
•1.11Eu, relatore. li senatore Di Pollone avrebbè r•• 
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lllone, se questa fosse una disposizione; ma qui non ai tratla 
cbo di una restrbiooe del principio, cbe aenza di e1;a trar- 
rebbe a cooseaoeoze meno giuste ed esatte, . 
c1n11.l.'lno, mluialro de91i affari eslcrl. li ~ignor rela· 

lore oeiluoa risposta all'onotevote senatore Jacqoemoud, ·ra; 
cetl o .. ervare che qui n611sl trallata di letiatl a favore dl 
ond clllà o di'tioaterra. 
lo faccio alla mia v01la oi~etvne che ciò è lo conlraddi; 

zlone perfelta colle disposizioni dell'atlicolo, Il· quale per 
datè alle séoole, chè' si ibsliluiscono dal privali, no nrallére 
di pubblicità, J'l'l!scrlve. appunto che siano falle dai partlco; 
lari a favore di qualche città o terra; Dnnque chi riceve Il 
lepto 110!1 è 11n'opel'O pia d1 lslilnfr.i, è la cl\là o terra eol· 
l'obbligo di erigere tale scuola. 
li&Hlrr.•, ·relatore. Non è legttarlo il comune, ma la 

SCUOll, potendo, giusta il Codice·clvlle, farsi del lasciti anche 
a liifore di en\t moralhion ancora eststentl, 

otlol.1.. li consigli'ere Mameli ha dello con molla verità 
cb1fquando alcune lnslltuzloni dl scuole elementari non si 
coafllcciano più col tempi, e sorga Il biso1no di operarvi· 
urra mutazione, l'aotoriià govenaliva può fare tale muta- 
zione. · 

Questo si è fallo nel passalo e credo si contiauerà a fare 
anche per l'anenlre. Ma io dubito mollo che diverrà piò.dif; 
flelle darsi, se tascieremo sussistere qn'esra111lrinta che è· 
stati po&ta uell'lirtieolo dell'unlclo centriile; lmperoccliè ad 
ogni volb. che si folèùel'o tenlàre qa .. tè mùhzlonl, si di­ 
rebbe cbe elle non ti possono fare se non quando Il uon 
farle andàase. direllam·ente contro Il disposto d'uha legge 
esjll' .. sa. ·. ' . 

Cosi si aggraverèhbe la calldltlone de\· Mvemo e• si· re· 
slringerehbero uot•billllenll! le facoltà che ba' eterclitte Ilo · 
qot, • ché non plltrébbe omll ••ércllare, •.imeno con 011,ualè . 
liborlà, a 'frante delle parolé cbe 81Ytlrnbhèro agglurife dal~ 
l'ufflelo centrale. Epperò,,anébe da questo punto di vista, io 
credo fermamènle che oonvenga di non ammellerle. 
••n•anit& lllpete,ò· al Senato che il tenore del!'•· 

mendamen\o propoalo diill'ulllcio çenltal~, llno ili~ rl1terva 
fatta colle parole salve le dlspositl'ònl del (tmdaforl;' ecè ... e 
lo lleBSo ehe il tenore dell'artlcolo minbteriale. Ora lo crèdo 
dunque che, dovendosi mellere in primo luogo ai voti la re· 
dazli>ne dell'umeto centta1t, si dt!bha distinguere fra la ~rima. · 
pll'le definiti .. delle •cuoltì pubbliche, e ·qoell'nlthna reslrlt· 
liva della definizione slessa. 
•iu1,...:, minlali'o iloll'lslru:!one ·pubblica. Siccome, nel 

caso che le precise parole che cosliluiscono l'eilleodalnèufo 
dell'ufficio cenlrale non fossero accettale, sarebbe allò~a lri­ 
dlopensabile o •Imeno conveniente' di formare no solo alinea, 
e non piò separarlo in 'dne parti, cml ml pare che 1r po­ 
trebbe, a mio aniso, mellere prima· al voti quell'emenda· 
mento. · 
88 le parole che oostllul1coiiò l'émendamtinlè sono. adol.: 

tate, ol pnò mellere al voi! l'lntiero articolo dell'offiClo cen­ 
trale; se non sono adottate', allora si pnò mettere al voti rar· 
lfcolo del Governo, il quale cosl!lulsce un solo alinea. 
••-•1>111'fta: Non li ha difllcoltà? 
DI Po••oG; Parei nn satto-emendamenlo, clo~ agiilun•. 

gerel alla ~rola • leggi • e del regolamenti da ema1U1re in 
con(ormità di esst. 

-11•mElfT11. È propollo'iln sollo-emendamento di ag· 
giungere alle parole • salve le , di!posl1lonl dei folldatorl In 
lullo ciò cb1n1on sia ·contrario alle leggi dello Stato,• le pa• 
role1 e d~I reg•lamentlda emanare io conformllà di esse.• 
••••r.•, relalore. L'ufficio l'accella. 

~, r ·. 

1J 

PBl!HPl!l!ITll. Jllellerò ai voli quesl'agi;iunta: e e del 
regola111e~ti da emaeare in conformilà di esse •• 

Chi l'approva vogUaalzarsi. 
èel'IBMJ. Dichiaro di aatenerml dal daie il mio toto, 

perchè ho i~ famiglia disposizioni a·ravore di scuole che sa­ 
re4Iier.o comprese in ques\'articolo. 
(li Senato rigella.) 
:e&L~.1.wxc1Ko-11os••· Io proporrei un'aggiunta diverJ?; 

che dicesse • salve le disposizioni del fondatori per le isti­ 
tnzionl già esistenti, • affincbè questa leHe non abbia un ef­ 
fe!!• retroatllvo. 
I nuovi fonda!orl sono già messi in anertenia dalla leHe, 

i Passali no, fone nene-condizioni della nuova legKe non a­ 
vrebbero fallo il legalo. )li pare di lult~ giusiÌzia il salvare 
le condfitOoi che si fossero poste a queste foDdi.zloni. 

r.a11za, ministro dell'is!ru<ione pubblica. Mi pare •be 
si parta da un'o'pioiooe preconcetta, che queata cioè aia una 
disposizione ouo.va con cui si voglia introdurre un nuovo 
principio nella legislazione; e"a troyasi invece in lolle le 
leggi an!ecedenU e particolarmente nel regolamento sancito 
con lellere patenti del I S~,, da cui fu tratl;I precisamente e 
testualmente perellè, in materia appunlo di definizioni, per 
quanto riguarda i corpi morali e i legali, bisogna essere ben 
delicati prima di fàr delle vari .. ìoni incontrandovisi immense 
difJiéoJrà. 

Non so quindi vedere il molifo d'ÌJ}trodurre queste cau­ 
telet L'onorefole senilore PaUavicioo .. ftJ'ossl vuole eh~ si a1- 
Ghfoga e salve le disposiiloni del fondatori jllà eslstenli; • 
ml io Cr.~d0 cbè. siano sillv,e qti'e.5te dìspnslzìoni se non sono 
contrarle alle leggi; noi ci ru mai ... sono che l'abbia conle­ 
&làto, dhnodocbè quell'aggiunta re•ta perfettamente inutile. 

s~ .. quf vifQSse uo.'innovaiione che p0tess~ filr sorgere uq 
sosprno ra11tonevole, o mellere a repenta~Jio le vo.lo~:;'ll 
~uàlcbe testatore, sarebbe un altro conio, ma qui nou Il Il 
caso; qne,111 i quali hanno maggiore abitudine dei regola­ 
menti e delle le1gi sanno che queste definizioni esisle1ano 
già nelle leggi precedenti. . . 
.-:a•r.&w1c1No·no&s1. La stessa ragione che faceva tanto 

Insistere la CommiHione nel mantenere l'aggiunta all'arlicolo 
mlnlt(e1'iate loquu(e parok. sa1'e Je dispositionf del fon­ 
datori in lullo ciò che non è contrario alle le11gi dello Slato ~ 
mi ha Calto insistere nel proporre la modificazione almeno 
per ·1e • lslilnzionì già e•islénli. • . . . . ., . 

· · Del resto poi mi pàre eh.e cl .sia una raaione per provare 
l'opportunità di qoest'a~giuota, percbè le regole che saranno 
stablÌÌle còne legsl che verranno intorno alla pµhblica istro• 
•ione posso110 portare tali modificnloui agli istiluti di pub­ 
blie:i jstrnzione ehe•veogano ad •••ere molto differenli dt 
quene 11orme che Corono primilinmtnle stabilile daali lsll· 
tutori di una fondazione: Mi pare che molte isllluziool pri­ 
nie· divenendo pubbliche secondo la definizione dell'artl•olo 
che dichiara tali quelle falle da parlicolari, purckè • ravore 
di clllà o terre, rerrebbero a patire alleraz1one io conse­ 
guen1a di qoesla levge. 

E'percbè ciò non avvenga, come è di giuslizla, trovo ••· 
ces!3fia Papposlta e1pressionc cbe bo proposta. . 

r..1.twza; ministro del!'is!ru:ione pu/Jbllca. n senlimenli> 
dell'onorevol.e preopinanle sarebbe di mettere lnsalvo quesli 
legali, ossia la voloolà dei testat.orl da. qualche disposi1iooe 
del µolere esecutivo, fatta o coli decreto reale o con regola­ 
mento, che pole.,e loro onocere; mi pare che que&la sia la. 
precauzione e.be vorrebbe prendere. Io mello !nn~nai no di­ 
lemma : o che qoestfregolamenli e questi decréli •eno fallì 
oei Umili del potere esecutivo e per consegaeoza in confor- 
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milà dalle leagli ""' li rig1iard1no, ed allora non è iÌ easo di 
TOler inlrodurre quelle modillcaiioni per me\lere la talto ~ 
Yolenll dettul&lore; o qut•le dispo•l•loni dei poler~ ete~llr 
tiro sarallDD cillllrarle, ed in tal caso il pote" esee01i10 Il• 
vi!llata un~ le1&e ed il leslalore può ricorrere ai tril!onali, e 
li ministro può essere interpellalo e avere un volo di sfid~ia 
percbè ba ecceduto j suoi poleri. 

Ila diversal!lenle questa diffi~enza ml pare che non. afa 
r••n che fondala. salvo che si voglia credere a1aolqla111enle 
obe gli allrì poteri dello Slalo siano impotenti a rare· rltpet, 
tare le leggi; lo che non credo. 

Mi pare dunque cbe in seguilo a queste con1iderszionl sia 
mal!Klormenle dimostrata l'i~ulilità di questa disposfzio~'l­ 
la q11&le l"\lre~be far sor*ere delle velleUà di ~·&l•~I d~ 
~~di eerli p~rellli dei letlalnri, e suscitare del lnll, de~je 
liii •empre a delrlmenlo dell'istruzione, ma non lllal a suo 
nntauio: sarebbe meglio perciò di prescinderne. 
1u.w. .. Y1c1110-1110• ... M• io tulle lo leggi si è sempre 

nolo risoardo ai falli già eompìutl. Per quanto .le nuoye di·. 
•11••lzlonl •I possano credere utili per l'avvenire, tl co~a lllqsta 
•be I raul compiuti sollo '1a lulela delle leggi aul~ce~eoll ~ 
queste ndao0 regolali. Ora l'esempio che trovo 1erbalò al 
tuill I legìslalo~I io lo in•oco nella materia di ~ue.at0 arlicoJo'. 
.._ .... , m(nl1tro de/I' islruzlone pubblica. l.'onorevole 

aenalore parte' dall1ìdia che. questa sia una disposizione 
n?ou; ma bo già dello che è aoticbissìm•, ed ti coul~ìnp)aU 
nelle lellere patenti del UU. · • · 
lo oon Polt:el adeS&ò ascendere più io li; ma 1010 P~'. 

•Uuo che lo alesi.o autore del regolamento ~el ! St' )'\!•'&là 
desunta da DR'ailra l•u• o patenle anteriore: dJIDqlle npp 
81 varia lo alalo alluale delle cose riguardo alle 41•1!"'1~~!11 
del leatalorl; la cose rimane tale e quale. S~ fosae ·11n'inoo· 
Taziooe, sono d'accordo che bisognerebbe procurarè d'ilppe· 
dire che "'esse forza retroatlln, ma lale essa ooo è. 
P&ILIL~Y•!lnro·•oilH. se ben mi ricordo, 11elle Je&gl 

•)re r•aolauoo I legali, per quelli fatti a •omuoltà, o l~rre, 
epç., vi era una dl!posizione la quale •labllira che I prfvaO 
potessero apporrl coodlziool parlfcolari o di•erse dt quelle 
e)i.e 1ono •lablUte da legai generali. lo quesla legg~ fo non 
V~Milo tale dleposlzlone; lo veggo al coutrario no articolo il 
qu/lle l@U realrlzlooe dichiara essere scuole e'd lstiluli 
Pubblici quelll •be s,;no fondali. d• parllcolarl a rnore di 
qualche ciltà o terra, e cosi fa cadere anche que11i '111110 la 
!erse generale a danno delle condi1tonl speciali volute d•I 
fqodatore. Ma 11ià l'ufficio centrale proponeva di ripetere in 
cerio modo queste di1po•izlonl. il senato non ha ••celiato il 
•~,o emendamento; m~ mi pare che almeno si debba acce\­ 
l!l'.t 1e o.on per ·1•anenlre, per 11,!i istituti ahneno glhaislenti, 
I ,quali aono anche sollo la proiezione della legge che io ri· 

· cordava. · 
Pa••inn'l'l\I. nooque lo mello al 'oli la difposizione 

proposta dall'ulficlo cenlralè, 1alvo ad agalungere quelle P•• 
role che sarebbero .•••eHarle per corrispondere all'lntòpdl· 
mento del 111nalnre Pallnlclno. 

Chi 'uol ammeìtere la disposl&ione dell'ulftclo e.entrale 
casi concepita, •ulve le dlsposlsloni dcl fondatori In IÙUo 
ciò che non sia conlrario alle leg111 dello Sia lo, • è pregalo di 
leva'91. 

(Nou tl approvata.) 
011 verrebbe I.a d.lsposlzlone proposta dal seoa\llr,e Palla· 

Ticino ebe non contemplerebbe che le disposizioni del fcin­ 
d,tori già esislenll. 

.Chi 'noi am01eìlere quesl'agalunla, voglia leTaral. 
{B riaftll.lla.) 
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ToJ!a cojì l• riserva che era staia poota, penso elle l'ufllclo 
een\rale nop i0slil'Uà· più a·qoeolo riguardo. 
· aa11u.w, relolore. Non ba alcuna lmporlauza. 
""ILA· Noq po\rei a111me\lere eh 11 rlnllllllme 11111"'1· 

5tlpzlo11e Mia dall'ufli•lo. !\tç&Dllo Il P'°ll"ll• ministeriale, 
1l confondono 1111 it\iluli lslilum 4•ilo Sloto, dalle pro,lnele, 
· a! ca111wi1. "lln qu,m lstl\Utti dalle èorpornlonl e4 opere 
e. 
L'nfli<io bJ Joloto dislioaaere : e 111entre ha, 111\!I'~ ~' • 

siano con1ideull lalituli pubblici ln ogni eaao. quelli cbe apn.o; 
•labi)lll a speae dello Slalo, delle provincie o comuni, ha~ 
duto cbf quelli che "!l•O illl!uili da congre11~1iqnl od ope.., 
pie, quaado pon sqoo a '"'-"'" di q~alc~~ cilU o i.rra, ~Oa 
entrino più nel novero degli i11i111l pnl>l>ll~I, lllll 1iaa~ cOll• 
siderali come i1tlluli privati. · · , 

La disiinzlone "mi p~re essen•lale, e laolQ che non al Poua 
rlnuuzlaryl llaU'nllic:io . ..... ig., m(Jlialro dell' IBlr11%iQllll p11bbllca. Ove !!OP Il 
traili fuorchè dÌ .,. •• ti! pura forma che arrecbl m• .. lor 
chiarezza alle tlispa.iilonl della lege, 1100 avrei diftloolll 
di aceellue. 
•Il ~ ........ , Ptego il ministro di nolafe ehe, SjleondO 

il l'J;oll~llo del Goyera0, tulle le scuole alim8utalll 0011 ~~ 
naro delle coo11rea~1loni od opere pie aono coaslderak 
co'!le lsll!oti pubblici, mentre che per qu~lhÌ isOtulle da 
partlcol~ri cl é l'aplunta • ~ fa•ore di qoalé:he.,illà o terra,• 
Stl~ond~ lf ptO[lftlo dell'ufficio ceol~ale, le lcuote l~litul14! df 
coq~rejazlo.nl Od o. p.ere p. i~, che~. on •!~o.o a fllYo . .f .. •.. ~I q!J4J~ 
c~ clii) 0. t~ra, soò0 p~ifieAIF a11U Utltuli p.r1~,11. . 
,.,.,.., !!1\jlillt\1 . dol!'i~lr'!'~'" p11~bU1111: 'J;l!Jlf~ Ji> .. 

"'""" pr•atl\lo •1oe • llODP pur" eellole "1 , lll!IGll pulillllcl • 
e cosf di•hlau uli scuole' ed islllotl come publ>lfol. · 

c;o1Lw.. i.a di•lln~ione sia 111 cli>, elle &Il uni 10110 pµb~ 
blicl ~er ca111one delle •P'I•~· ali allrl 1000 p11b~ll~ per i. 
de1tioa.zlooe a f~Tore di u111 qualoh~~1i1hteJra; &I é ~ ~· 
che questa dl•tlii•!•ne si deve ma11le11e•~· · 

r.&\W&&, mlfÌISl~o del.l'isfruslone pubblica. la tal çido QI[ 
pare che la diltereoza diventi esaenzi.aie. Si vorrcbber\\ aqt-­ 
lrarre alle norme, alie regole stabilite perlucaole pPbbllche 
que&li ial!lull i qual i non sono iatilaill a favore 41 q!Ì.tlch• 
ciltà o terra. Ciò non potrebbe farai senza olTesa · dell~IÌI~ 
resse p•bbl ico. 

lo non com.prF)ldo come, alWqnall\lo 0111 congre111looa 
o~ D!>'Opeta pi~ •l>bla nn !~alo per l&tiloire tali scu~le, òlllla 
siano meglio poale lo armonia con quelle del Goverao, ~ti! 
ala piil.111!1e applicare loro le&lesse norme chere1aonoqu'$1a 
ultime. 

Non è l!ià che Il Governo creda, che •la~o u.llli 1010 le 
no,rllle cbe. atabiJlace a fuore delle eeuoJe pn~bllche a •p• 
dello Staio, delle pro,fncie e del co01nal, esso dichiara ehe 
crede por vanta1111,ioso che vi aiano sl~billm.eoii privati, ~ 
anche in mollo numero, da contrapporre al pubblici, perch6 
cÒsl ne nasce una vera ed utile emulazione, ma è 111.esUerl 
che quelli i qoÌU inalfloisc~no tali scuole abbiano un 1Dle4 

resae diretto io esse medesime. Qui non è li caso : urebbero · 
scnole alimentale da congreiuionl le quali oòo tono llO!Ì"" 
ralmeote nominale o dal Goyerno oppure da corpi mo•WJ• 
dirò meglio dalle proYiocie o dal munìcijll; dunque .• pali 
enervi In e11e un vivo Interesse a migliorare l~j~rllllone, e 
quindi è forza ebe siano appllca\e a · queslè "!'1'Òle lo &letse 
uor.111e 1labillle·per quelle d•I Govetno, pere~ qui la qoe· 
atioM dell'lllduatria prlnla neo c'entra~' n111la, non po\eoo 
doal eonsiderare come lttdualrla prJvale 1j11e1\a .lelle JCllole 
allraentale da conareculoal ed opere ~;,e; se quelle r-aioal 
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poiaono eOlldurre l' ooor,ev,ole, senato,re Colla :. recedere 
dalla sua proposizione, la ques\looe sar•b."de facilmente rl· 
aolta. · .,,,,:~ ~; ... 

111w&.· i.. clilfereoza fra la proposti:,. dtirumclo cenfrule 
e qt1ell• ·del mioislro ooosisle In ·~,0 che,' ~lllltll la 'Jll'CIJ••la 
del mloistro, b11la che .un•_ ;.0uola,•I• aperla da uoa 'tongre­ 
guloae o da un•opo~;, pia, ·percbè sia dfcblarala 1em"lillro 
appi.rlen~!~ aiie scuole pubbliche; invece l'uffisio cenlr.alè 
•a' credlileì litègllo elle, •i considerme cam6 'pubbllea''·11na 
acdola aperta,'~èr' esemplO, da una eoirgreilazlone nér 0110 
10!0 che que!là scuola •lnSI aperta a fnore di olla eiltà o 
tena: Succede ben sovente che cGngregazionl di ca1'ill latl• 
tolacano offaìlotro'B; dra in questi istituti oi dà l'Istruzione 
mìHlmamentO'eletrieril:lre. · "·' " ' · · 

A termini della proposta del mlnlllro ;questi· ldllll11 ve•li­ 
rebliì\ìò11 llbatfere ili .. \iole pubbllehe e sareblle'.rif solt<> la 
dipendenza del Ministero. Parve all'ufficio MÌllraie più ebnve­ 
al~nle neli'inte~sse'alèsso déf'pubbltc'ol b'en'e' elie hr i:oliire- 
11aifonl'éd òpère pie fossero autorizzate ad a~ete lslilu'U Rrl' 
'iii per' un dato e delerlnin,10 scopo;· per , et1einplo, per lo 
&labillmeolo di oo orfan~lrofio. Io questo senso dunque la 
eosa pièsenta 'una dlTerii1h1iolut1 Iran" pfogello' èlçl C.o~ 
Vèmo e queUo'della' CodUnlsslÌioe. La Co111missiòoe lla a1~ 
cblt~alo ebe, comunque ~la slabillta u·oa' s~Ùòia dallo '!I.lato o 
dalle prOVlncfeo dal comuor; non poletse'a meno che 'tani- 
11n1Siioola 'jilibbllc'a /'ejipe!.•ib ba ~·DIP'~!' ~ue11ti' 'ifttole 
aet·prlmo tlioea. 'N.el secondo alinea. ba ,'Poi coln~rese le 
JC~ble'lohdate d'alle congrè~adònlol dall~}p~re ple',p'u di· 
eb1ararte pu11b!lcbe nel aolO caso lo cui le, eonsrégnl~nl ·od 
O)Ìere pie llllluisean'O quelle seuole a. rnore dlùnl. cliii o 
terrà, Yascfaodo cosi ebe anche le congregazioni posaano fon· 
dare l•titull prftl\l; " ' '" ' ' ' h. '' 

• a'.&Nllli,, mlnlB!i'tl àefl'iilrudor\l p\i'6Mi.!a: Vorretdìlllt:in· 
dare :Ul'ufficlo' centrale Sol 'nel Clld cfoncrelo fatto 'dali'ODO• 
reToie'àeoatotè Rifa s!lf1clle ili , lrciTaÌ'e, per esempio, UD 
urfaoolrofio di una con1regazfone, Il qui1e non aia aperto a 
béìlelldlii di q'nalcM'liml' o terra';' Ì'o 't\tedo 'e,he 'olò' sia on 
po' difficlle, p'ér.tbè 0010;0 'clii! tri4ù~iil'ad'o qu~ste scuote, le 
qo11 sono oalotalmenlee aeilénlmènte allmeiilale ed !Strutte 
a '•pese di queste opere, appartengono per lo più a quella 
cilfl o t'èi'ra. ' • " " ' ' 

Ora io ooo veg110 per •erlll che si possa .•ttenìlere un 11ran 
vutaqio da questa emancipazione, riè a f'àrore del progresso 
dell"fstr'nìlone'jlubbllea, nè a favore di quelle clllà ò terre, o 
di quel dato •llbrfllnelìlci~ per clit'sr crea qòi!lla seòola. 
an'&; Egll è cerio che qliahrnque iosti1u1lone, ro .. e' ào­ 

cbe lnslltozione prlnta, s'Intende sempre falla a fnore llel!a 
comunità o lérra, In favore del pubblico. Ma quandb si traila 
dl'Uli'lsl!hizlooi! veramente particolare, di una corporailooe 
relilflosa, d'olla 'éongrl!Jllzlòoe di carità o d'nn privalo, è 
llene che qileetà collQ~eil'à1iohe, che questo· privalo poUan 
dO!'lire qaelle leHI ctie ·mlagìbrmenle j>liioclooo al loro In· 
s!iluto, e 0011 ·cfebbi! eisér'é iecllo al 'Governo di torre, per 
esempio; la direzione 'di <fdesto ioslltuto dalfo mani della 
eclnltqaslooe per darla 'ad è Uri, sotto il prelosto 'che qne• 
a'lrilllflllo •la classifiealo fra lé scu'ole pubbliche; e que•ta ia· 
rebbe ·certimi!nte la cona•11••0•• che ne avverr~bbè, concesso 
che l'loalilozlooe di una scùola, fatta da una ooilgre11ailobe 
ad ull'allra opera pio, dovesse sempre arcooverarsi fra le 
pllbbllebe- hialituzionf,' ' ' 
ris•101111n. Parcfcfte, essendo •ben definita la dlft'e. 

renza che vi pma ira la proposla4el['ofllclo centrale e quella 
eontemila nell'arlfco!d del progeltthnfrllsterlale, non resti 
cbe a mettere al voii la redazione dell'nfficio eeolrale 
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steuo, eome emendamento da lol prop••I• all'ullcole del 
precetto llllnlaleriaie, del aegueul<t lfnore : 

•Ari. 4. SI eomprendone sollo ll'nome·dl· aeaoltl''l!d;ln­ 
slllòli pubb11el tutti quelli che sono slabilmelite manle1111tf 
In tulio od in porte a spese dello Staio, delle provincie, del 
comaof; 

•Sono pnre scuole ed insllltltl pubblici qill!IH' che 111011 
dal! o mantenull, in follo od' In parte, da, congregazioni, 

da ·opO're pie, onero da psrticolarl 1 favore di qualche clltà 
o !erta; • , 
Chi appron l'em•ndameoto ora !elio sorga. 
(Dopo prova e controprova, Il Senato actolla.) ··. 
Viene ora l'arlicolo 4 del Ministero, il qualè' dice:"·' 
, Ml. '· Spell8 pure almioiatro della pubbliea lslrui!l~H, 

io\ilgllare,' 'a IUlela della morale, delle inslllalliool e de!T& 
legai dello 'Slalo e della co\lura o azionale, tu\\l, 111 lol\lull 
e tulle le scuole private. • ' ' ' ' 

i•utl!cici cènfrale invece avrebbe formulalo queal'articol<I 
nei 'm.oclo. seguente: . , · , · ,,' 

, « Art, 6, li ministro viglia per me1Zo di l&peltori ed àllri 
funzfonarl da lui dlpendeoll le scuole ed r convilli pr!yali 
deatinlll all'Jslruiiooe ed alla eduelziooe; maschili o fem­ 
mlnÌ1!, relil ila laici o da regolari, per maoteoervl l'esalta 
ossenanu, delle leHI che sono o saranno, io Tigore a loro 
rl1i11ird~· . , , ' . , , . 

è Ové i direllòfi del medesimi ricusino a•iini~ori11àryi1i, o 
di fallo nOD ,; si DDiformino, il mlofalro COD SUO decreto ne 
ordlna O clllodlmènlo, preYJo U conforme avviso del Cooal;llo 
aop~riore ~i pubblica istrlliiooe. > , , . , 

Lii paroli spella al maresciallo Della Torr.e, , , . . , , , , 
oar.u TOBBB. Mcssi,eurs lea , séoateura, je peos~ qoe 

'°al von1~appele• qu'liler i:al eol'hòofteor de,plald~r d~taot 
yoos'la ea.!Sè de la llberlé de l'e6selgoemenl; j'ai ilo pour 
opposanl, comme c'était naturel, le mini!l~e qui avail pro• 
·posé la 101; Je crols, qu'entre lui et moi, et par ma rao!è, 11 
1 à en qoelques m~leolendus; je tleos aujourd'bul donner 
IO Sénal dea éclaireissemeol• a ce! égard. J'ai cll'é a •• JÌÌJI 
où)'asaurals qo'il y avail liberté d'eo1eiaoemeol; M. le lni­ 
nlalre ', 111'1 eombatlo en cllant jllosleora établlssements 
aòumls iux ldis et règlemenlo tlni se font à èe slìfei':'n a·.ea 
pàrfaliemeol raison; mais j'ai raison aussl .. Ilo, parlanl,,de• 
pays oli exis,le la librrlé de l'eoselgoemeol, je clte~al d'a)>ord 
I' Aoglelerre; le Gouvernemeot angl,al1 po~1Me, une, Uni!'er· 
silé, dea colléges <jOl lol appàrlleònenl e1èlu1ivt1Ìlenl; •'est 
tol qui liòlllmele•'profesteurs, qol ~lablit lea rllgles, les model 
d'lnatrucllCin, le• sorveillanl• qui lui plaisenl; mais Il ne ae 
mè\e m aocirne maulère de ce qui regarde l'ios1rncllon 
prlvée qui est piacée eo dehors et qoe respeete I.e. Go*ver, 
neillenl. !ly a donc en Aogleterre liberlé d'ènselgnemenl; 
quaod. il y allbcrlé d'enseigoemeot pour ies parlleùllers • 
plus fori raisoo celle liberté existe pour lea Gòuveroéi\ieol1, 

Le Gouvernemeol beige a une Uolverslté qùi reléve diree· 
lemenl de lui; le parli anllc'albolique pòssède aussi une Uni­ 
versilé en Belaique, Il eo eot de mtlme poor le parli catholl­ 
que ; dooc eo Belgique la iiberlé d'en,aeii!né~eol eof ~Il 
vfaueur. Le Gouvernemeut beige esl parraflemenl matire 
d'Ì!labllr des loia, de cholsir les proresoeurs, d'iodlquer les 
sciences qui doivenl élre ensefilnées, en no mol de falre.tout 
ce qu'a le droit de faire UD chef d'élabliasèmen(, Cela 08 
•'oppose polo! l ce qoe I• Belglque ne possède la liberi' 
d'en•eignemenl. · 
Qoanl à l'Amérlque, je ne sais pas a'il exls1e c!ans ce pay1 

aucon colléie élabll par le Gouvernemenl ; malli s•lf exlsle 
de aemblable• instilulions, elle& oe soni pas oombreuset. 
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Vollùue1, m_essleura, que lea Elats·Uois ae composent de 
llngt deia proTIDcea , qui seraienl Jinat deux royaumes 
ebes nous; Il i a sans doute des diversités, mali l'immenso 
m1Jorlttl, c'est·à-dìrè, les qualre·viost·dix-oeuf ceolléme& 
<>nl 11 plelne liberlé d'enseigoemeut. J'avais cilé la Pràoee; 
mais ·elle est seulemeot sur la vole de celle liberté; te Gou­ 
Ternement fr1oçai1 s'osi résené la 1upérlorllé .. lo vieos de 
Tota ~ller' dèt nal!oos che1 leaquellea celle libarlé esl eam­ 
plèlé; M: le mlolstre a recoonu lui-mème qu'il eat avania· 
.geux de posstlder dan• un pays den aorte• d'toòtructlon. ·11 
en résullè iine tlmutalion qui tend à perfectio11aer la sclenee: 
Je COllége qui paui\de tes meilleurs profeHOUTI I UD plus 
&rande .iiombre d'éleve1, ce qui lui donne du rcaom, de la 
11otie et do pl-061, et le• aulre• eollé11e• soni par cela mème 
exellé• l ralre bien pour jouir aussi de \ous ... uanla1eo. 

Depu'• tonatemps Il est reeonnu en llurope quo l'iosltuc­ 
tion pubìique, la scleace eal plus pr~foade eo Allemagne 
qu'en Pfance; c'e1t uD ·tait reeoono par l~s ~rançais eux­ 
:mémes; et il1 J'espliqoeòt eo dlsaol que l'Allèm11ne élanl 
diJÌaée en plu1lelirs Gouverneiueots, cbaèuo de ees Gourer­ 
mellb veiil une Uuiversité ou au mollla oo 1raD1I eolié&•, el 
li 'fa aiosl une forte émulalion enlre un co!lé1e el _ l'au!re; 
cerili qui I la plus 9rande répulalioo pos&eae uo plu• 11rand 
nombre1Ncollers, et les meilleurs profe11eurs vontdans cet 
6tafii1S1emenl, qui esl plus riche el qui peul Jes rétrlbuer 
mteus que ne le feraleol le• collé&è• qui · pouèden( on 
nombre. moina .&rand d'élè•es. 

l'loua aoron• cel avanlage en élabll•u.nlelae1, llOUI la 11- 
l>erté de_.l'enaeiJnement. Oa me dlra peul-ét"? · que celle 
Jilesilre. 'ne &ertll pas à .. piace dina le projel de lòl què nous 
dlscuious; je l'admel•; mais j'al déclaré bier que Je •<>lerai 
contre celte lo! poor que le Sénat lui en subslllue une qui 
aera conçue <lans le •••• de la liberlé de l'en1èlgnemenl. 
Je cròia.que daus une aulre Asaeablée on trouvera beau­ 

eolip de parllnn• de.ce syòl/•me; maìs il me seml>le que le 
senal esl le corp• polilique auquel il apparllenl de prendre 
l'iollialhe aans une question qui embn••è loul l'Blàl. Il y 
aurait lans <laute dei di•po1itìoris à prendre, dea· r~gles à 
élablir pour prévenir le& abus, mais on 1'occuperalt de cela 
en dl11<:illant tes arlicles de celle 'nouvelle loi. Il sufflrail 
p~ilr 1,e momeiìtde rrjeler le projet mlnlatérlètel ile prendi'e 
J'inlUsllve poor propo10r une lo_i bas~e 1urlaliberM d'ensél­ 
llPemeot. Daos ce cas, la Cowmis1lon·1erall cbargée de farro 
le programme de la maoière doni le projet devra élte for­ 
mulé et présenté au Sénal et à la Chambre des dépulé•. 
.,,.l'lza., minlslro dell'!&lruiione ptlbblica. L'onorevole 

senatore Delrà Torre que&t'•i!il ritornò sull'argomento suo 
favorito, di co.l cià ieri ne•à fallo eenuo In due anol dl­ 
ìéanl; elohull'ul!lità, •olla cenvenlen .. dl &lahillrè la liberlà 
dl inàégnaménti>, e provocò dal Senato ulla deliberazione In 
propo•ito. 

.&: me pare che sia buona norma di Gonrno diooa mai di. 
aeutore questioni aravi, questioni di priocipll, qnaodo non 
Ji è l'occHlone dì applicarli; cbè non è altro che suscitare 
delle discuHloni, le qu1U di•!dono 111 animi, e poi non 11 
può renire ad un rìsult.lo prallco. 

Sono persuaso che l'onorefole aen~lore Della Torre, Il 
quale nella lunaa sua carriera ba dato llnlé prove di t.llo 
pràllco neall alfari, non polrà disconoscere queala mastlma, 
a meno chè VOjJlia cenlestare fa mia opinione, che qui non 
111 Il caso di applicarla. Ma questo tarà facile a provarlo. 

La Uberlà J•;nsegoamenlo è della in questo pro11et10 di 
leue pregiudicala! lo oou lo credo, almeno non è alata ia· 
Jeoslone mia di pre~lu.dlcarla, e d.icb.iaro cb.e, qu.allilQ Il St- 
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nato o qualche suo membro possa dimoslrll'tlll·ehe iir qut­ 
che parte easa tl rcalmenle pr8lliodicata,, dichlaro, dlCQ", ehe 
io ••no disposi• a recedere d4 qualtt tale disp<>1l1lotle,• la · 
qual~ veramoole preKiudicuse queato 1nnde printl?lo; ··· 

!Ila, o.s~norl, 6oora non ho parlalo ehe di libnll·dl we.: 
11namento In aeure: le eredo può eba ache ·• quutl-Ji­ 
berlà, come 1 tulle '" altre libertl, si po11a dau Hlt laler~ 
preta•lone più o meno !ala. lo quiodl vi farli,. o 1l4'llOl>l1,,al· 
coni quulli. . 

Volete voi la libertà aasolut., ìllimltala; -4~1Jll68Dlmlll*>, 
aensa alcun freno, seoia ebe il Goveroo possa -In nulla '·lm• 
misoblaril nè per dirigerla oo per. prollHIOt'l!l'ia I, Ch fa• 
1omma si consideri la libertà d'ln••l8\l°•nto eome si eo11tl- · 
dererebbe, per e1empio, la liberli di commereJo,S , L....i.r9 
ad ognuno che faccia quello cbe più gli aggrada, e che liah 
che abuai di que1l1 liberlU lo credo cheoeasuno di voi fOrri 
inlendere la liberl1 d'in•egnamento •••11 con8nl; periellè, 
se l'uso e l'1bu10 della liberll di commercio e <1<!1111 allfll'ii· 
bertà non può arrecar generalme,ote lnconunlenli,.ae no1u 
cbi ne UH e ne abuSI, la Jlberlà .d'IDle&ntllleDtO lDTeee,,.18 
fosse scoofinala e non sorvegliata, recherebbe. 1ravl1"11110 
danno ai lerzf, e di quel danni dei quali.se ne '-~lunlifellhf, 
non solamente una aeoeruione, ma. parecobh> ceaerMioaUa 
avvenire. Pertanto stimo e11ere.d'accordo conol,-o lll111wl, 
nel ritenere che, qutndo ai parli di libertà d'in1e91H1111tnto, 
yol hilendete una llberlà regolala dalla legse. 

Ora vediamo quali aiano le re9ole, le norma, eh• ti fOI· 
aorio preoerhere a queala llbert•; quali aeno .I llmlll toll'o 
I quali 11 pub e11a elreostrlfete aenaa .P1'8llindioada.,.,. 

Qol nel progoll• di le111r•• vl sone alcUlle di q11nal6 DOMMI. 
A wi tocca decidere se sia Il easo di aeceltarle, .e, ae quqie 
non pregiudicheranno 11 futura libertà d'insecnamenlo,•ome 
si YOrrà applicarle ntti diHrai rami d'ialruzlone •. 
L'articolo 4 s&abilllee queste norme. 
Delle eeno tre ed è mio Intendimento di lf1lft1n;erne,11n1 

guarii alla quale spero che il Senato non sarl per OPfC>Nl. 
L'articolo 4 del pro8ette mrntsleriale dicblara chasp.eµtllllfe 
al ministro deli'i•1ruzione pubblica d'inrigllare alla hltela 
della morale, delle lnsliluztoni e delle lqgl dello Slal!I •. e 
del!Nollura nazionale sopra t111tl t1ll l11ituti .e le ~,@· 
vate. . 

Qual·è qul l'allrlbu&ione che ll-U1amè li ·Governo t L'a&· 
1tlbu1loue sener•k di aOl'•eanare e di intlgilare. 
Pub recar queala vigilania danno alla libertà d'lo~­ 

mento, quando dena sla eontenuta nel.deblll llmltl t 
Credo di· no, e credo non vi •la paese alcuno nel qu)e 111111 

si applichi la sorveglianta del Gu•erno agli ialllull. prlv~, 
anche negli Slali l più liberi. Credo che nell'lngbllterra ~­ 
dealma, se si tenisse a conoscere che In una scuola q~11- 
qoe, privala o pubblica, 11 commeUessero alll contrari alla 
morale, o s'inseaoassero maHime le quali minaeciasael'O JI 
fondamento della aoclelll, lt Governo non. al starebbe . .,,. • 
mente ozrow. DellO certamente cercherebbe di accerlarrl te 
veramente ciò sia aceadulo, ed In caso che _al, vi prov•111d•· 
rebbe fmmedialamente. Eppure l'ln&hillerra ti il pae1f1 deff, 
come 011ervll !'onorevole senatore Della.Torre. vi ba l••I.._.. 
più lorga che io qnalalasl allro paese d'Europa. . . 

Cosi pure lo dico in quanlo alla coltura nuJflllllt. Qui lt 
q,eauoae può essere fòrse plù delle1.ta pmU pa·re cbe con 
queslè p•tote Il GoHrno .si determilll a •o.ler vei:ameut.t lf.• 
tromettersl ne11U ordinameoli lntèrnl a.eolllllcl, diria'rr,Q Jll 
studi, formulare I programmi, preciw.e itli euml. e lla lll· 
cendo. M&, o •l11norl, quuto parole di colt11r1 nu\011ale lll• 
el11do110 necttnrlamente \o\\c quea\e i.l\tll1111tolli 4el 1ì1:J 
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verno per mo.do che nella legge 1peciale non si possa d!Ter­ 
Allleole limitarne 11 portala t 

Le parole di eoltura naslonlle !tanno on lar;o •lgnUicate. 
Il Gonrno, se anicamenle promuoye l'insegnamento con sus­ 
aldlo, eredo che non pre1ladlcbi per nulla la llherlà dell'in- 
191oamenlo anzi l'aiutereblle. IHlonrno che yolt!.ae 1labllire 
<ltlle profe di Càpaéltl per l'lnseirnameolo 1nche prlnto, 
lederebbe fors'ancbe la llberlà d'Insegnamento? lo •.limo ebe 
CJnella preeaullone •i• necessaria per la tutela del buoni 
atudl. Volete che qualsiasi persona possa lnaesnare aènza dar 
proye di eapacilà I 

Que1l1 è una questione vave, la quale, quant•nque non 
Ila il CllO di decidete ilDmedlalamenle, DOD neco per/i che, 
1ecendo l'lntendimilJIO del ministro che b1 preìenlata la 
hele, sarebbe alala risolta nèl •enso cbe a<eennan, di dare 
cjee alla •oeietà carao•le di attitudine lo 'una materia cosl 
dBllcala come è l'Istruzione. Confe"o che nelle parole collura 
11Gli011ale Ti è l'Intenzione di Yolere nelle l•Hi speciali, 
quaudo 11 lrallava di lslilull e di scuole pr1'1te, atabUlte la 
pte&orlziooe che nessuno possa insegnare •e non ba dato una ""°'" di capacità, e nluno possa assumere gradi, uscendo aa 
Haole private, se non a11nmendo alcun\ eiaml. 

Ìlceo, secondo l'lntendhnenlo del Mlnisteto presente, colla 
minima 1cltietteau, •enra neHnna rellcenza, che cosa si lo­ 
~laderebbe oolle parole collllra na•iot1ale. 

1111 ripeto ebe lii loie parola può essere contemplala I• 
maulm• reslrfìlone della ilbertà d•lnseanamento, come può 
etilere contemplala una 1rendlnlma utenlllooe, 1\ da rimaner 
tempte on larso campo alla libertà d't•Sép11D1ento; dunque 
lo credo che In qoallto al diritto cbe ha il Governo di sorve· 
tllìl'e &l'lstlloll e le rcnole prinle per la lulela della morale 
noli possa essere dlsco•so In qnest' Asseml1lea. . "' 

Per quanlò rlsoarda al a1r11to 'àel Goyerno lnp111i1·df aor· 
naliare per la tutela ·delle lnsliio•ioni e delle legirl dello 
Stato, onde impedire cbe a'insegnlnu teorie 1oners1Te asso· 
Jatamenle della ••dell e del!li ordini fondameufail aeno 
&lati>, peam non illudermi pare credenclo che il senato $11 
Ilei mio avvi••· 

In quanlo infine alle parole coltura na•I011àl1, lo dillo 
ebe pilr giustificare rJolroduzlone di esse io quesl'àrlicolo 
billlftblle nalcamente èhe tolse intendimento del Senato di 
rl1ervarsl di SD9Sidlare l'insegnamento prlnto anche mate­ 
rialmente percl>è esse poteBSero entrare; ma lo lichlaro che 
Il mio Intendimento nell'inserire qae•te puolè, si fu quello_ 
anche che per 111\ela di coltura nntonale ili richiede quella 
della prescrizione a coloro che YoSliono lnsesnarè di dare 
na JlfGT• di capacilà, e •della prescrlllooe agli alunni di d•· 
'Jet 1ublre certi esami per panare alle scuole puhbilcbe. 
Bè'eo quali aoao le idee che aecoado il lllloistero nelle parole 
eollurG nas!Ollal .. arebbero riservate; ooa dico contemplate, 
pèrcbè la sfllolllcazlone di questa parola è motto e1tesa, ma 
·aé\l'h1teudh11eolo del Ministero che ln1erl tale frase, sarebbe 
1ppunlo perebè crede che ammetlelldo anche una liberll sof· 
flcienlem•nle estesa di rnse~oalDenlo, tuttavia non si possa 
Pl'e•cfndere, per 101lenere la coltura nazfonalè, di richiedere 
delle itDBl'Onligie dagl'insegDlnti e daall allfevJ l da parie 
delll'insepanli nna pron di çapacità, da patte· dègll amevl 
dellll esami. 
Vérrà poi, qnan~o 11 lrallerà di le«Kl speclall, la qoestlOne, 

la qual modo si dorrà somministrare qnesta prova d'ldonèllà, 
~ (Jllal altro modo si dovran.no date desii èsaml, per queHi 
elle da!IG scuole .private passeuano alle scuole pubbliche; 
!Ila adottando la propo3Ja ministeriale rimarrete 1empre per­ 
.telAloeote llber!, se vorrete islilulre delle Commissioni di 

sluratl, se Yorrete ammellere che Invece di on esame poHan<> 
bastare litoti scientifici ed altre prove equipollenti. Ma intanto 
sarebbe ib questo articolo già stabililo che Il Governo abbia 
dlrlllo di fare qualche co!I per tutelare la collota nazionale. 

Ora lo domando quando il Governo in una legge di amml~ 
nl1trazlooe al limita a'meltere qu,.to freno alt• libertà d'io· . 
1egnamento, che potrà poi veoire ordinalo in seaulto, mi 
pare <~e non preKIUdlcbi assolutamente la quistlone, saivo 
ebe per ebi oogol una libertà aeonOnala, per eul il GoYerno 
debba lasciar fare assolutamente, e non curarsi nè della n10- 
rale, né della salale pubblica, nè dolio isliluziool dello Stato, 
li ebe nòo lo po"o credere tanto più inn1n1I alle persone 
alle quali lo parlo, diceva tosto che ollre a questi limiti e 
circoscrizioni che si preatabil!rebbero alla fulura libertà d'ID• 
segnamento. Ed era, come ho det!o, mio intendimento di 
proporre un'altra norma che fu obliala, eJ a cui spero ohe Il 
Senato farà buon tlsn; e tarebbe d'i~trodurte anche il lilolo 
dell'Igiene, &lacchè questa entra anche in gran patte neìla 
aorTegllanù. dell'autorità, nell'intiresse naturale dello Staio. 
il Impossibile poter concedere di aprir conviUl In sili in coi 
vi siano circostanze tal!, condizioni tali, che possano pregiu­ 
dicare alla salute degli allievi, dei convillorl. 

11sr,r.a. Ta&BB. Mousfeur le ministre n'a pas enteodu 
les dernlères parole• que j'si prononcées ; je crains d'nolr 
penl-élre pnié trop bas; cepcndan! j'ai terminé mon di•· 
cours en disanl que mon inlenlion élall de proposor èle 
èbarger la Commlssion de falre le programmo de la loi do 
libre eosel1nemenl; le pro11rawme sera diYlsè en arlleles qui 
1erllnl ditÌ:alél par le Stlnal tout entier, qui lca adoptera 011 
les modlfiera .. Dan• le cours de celte discusaioo on pourra 
preadre en c&osldéra!ion tout ce que •ienl de dire M. le •I· 
nlstre cle l'inslruelion .pobllqoe. li me semb\e que !ca détails 
.tao• le• quels n Tieni d'enlrer élaient tout à Clii prématures; 
je ·ne pen1é pas qu'll désire que ceux qui réclamenl la liber!é 
de \•eoseignement prlvé le chargenl de faite ee travail; 
d'abord li ne s'est pas monlré lrop favorable à cet!eliberlé, 
et ensui&e Il a beaucoup trop d'aITaires pour 1'occuper de eo 
lrnail par.l)CDJier, qui, Il (allt fo dire, n'est paa très·CODOO 
cbez DOUI. 
le jleralsle 1 delDander que la Com111ission 1011 ebargée Jo 

trnail préparaloire qo'eile 1oumellra au Séoal. Monsieur le 
ministre nous fera l'bonnenr d'assisterà la séance où il pourra 
fa ire alors toules tes observalions et propo1iliona qo'll jugera 
nét:esaai.re1. Qoant à mot, j'1dopterai tootes eelles qn'll pR· 
ieolera Il la condinon qu'elles ne porteronl pas alleinte à la 
llbetté cle l'enselllnemeot. J'eopère qoe celte observalion 
aura salhfail M. le ministre de l'instruclion publique el que 
la discnnion eolre nous ne se prolon11era pas. 

PllliB1DaNTB. Io debbo far osservare che la proposta 
dell'onorevole maresciallo non può ner corso, perchè ci 
·è un ptocedimento •!abilito dallo Statuto e dal re1olamento 
per le proposte di ioll(e, dal quale il Senato non SI potrebbe 
anonlaoare. 
Questo è on proaetto di leage presentalo dal Governo la 

Ylrlù della sua lnlzialiva e deve avere Il suo corso. 
. Se alla IB•Hioraoza d•I Senato non 11radlsse, ricusandone 

gH arti®li e1sa a"Yrebbe a restituire le c_ose nello stato in cui 
ii ttnavaoo, fiochè una proposta rormalmenle presentala e 
che percorra lo stadio yoiulo dal re11oiamenlo '""il" messa 
lnnan•i da chi volesse usare del diritto d'Iniziativa che 11li 
compete. Allualme,nle non ai può fare cosa che eaca dlii~ 
disposi1fonl dell'articolo quarto del progetto mlnhlerlale. 

SI poasooo alllli•oSere a que.t'artlcolo emendamenti, eg- 
11,ate, che abbiano una lendenia più o meno lar11a veno Il 
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1tatema del libero Insegnamento; ma non si potrebbe abdl­ 
ftre al progetto 1tluaìe, e deputare fio d'ora l'ufllcfo cenlrale 
a formulare .un nuovo progello secondo un principio nnp•I•· 
almo; hl&Ogderebbe per ciò depoloro on ufficio che se ne po· 
te111e occupare, e quindi lo presentasse al Senato formulato 
111 arllooll, beo dtftnito e ben detenni nato; per lale elfello .io 
riterrò la discussione nel soo vero pout1>, cioè nell'a;licolo 4. 
llla••r.•, relalore. Prima di entrare nel merito dell'arti­ 

colo quatto, rumclo cenlrile tl d'anlso ehe debba precedere 
la cllacusslone dell'articolo quinto , ·nel quale vengono In 
.. mpo le scuole e 1l~1titnll pÌ'lnll, percbè noi abbiamo rae­ 
chiuso In un aolo arllcolo lutto ciò che Il Mlnist~ro eompren· 
den oetrarUcolo qaarto, qnlnt0 ed olino, noi adesso ere­ 
diamo doversi premettero le disposizioni di CUI )IOll'IJ'liCOIO 

· quinto del nostro progetto, e la ragione ei aembra eJldilnle 
per non prtglud!care appunto la queallone del libero lnse- 
101menlo, come non vnole pregiudlearla Il ministro : è ne- 
11essario che prima di lotto ei dica: • gl'ist!IQU prltali sa­ 
ranno pròvvedull con altra leHe. • 
.. .;urz,&, ministro dell'lstl'1161oiu pubblica. li Ministero 

accella l'artlcolo, ossia l'all~ea.dell'ufllclo centrale, doJe dice 
ehe • sarl pronedo!o con !erge speciale per .)ll'lslilull pri­ 
nll; , Ola eredo necessario di far precedere nella legge I'ar­ 
lieolo quarto, dove si dice cbe • il .Governo Invigila a tutela 
della morale, ecc. • 
•.a•11r.1, rel«lore. Quello verrà poi io dlsconlooe: ora 

dobbiamo occupare! dell'arllcolo quinto. 
JP••••DlBNTll. L'al6clo centrale propone d'Intromettere 

aau trtleoli terso e quarto del Wnlllero quello elle è l'arli­ 
!'01• quinto o•I!• 1erle deall utlcoll prol""U da lui . •lesao, 
Del quale 11 dire~be: • Sad coo allra le1111e P.rovveddlo a cl6 
Che parllcotarmenle rlguardrle acnole e gl'idtluli privati. • 
.. .a11111.a, mlnislro dell'lstrutlo11e pubblica. Mi pare cbe 

sia più secondo lo stile logico di posliciparlo, Invece di anli· 
clparlo; •I cominci a stabilire la massima generale che aa­ 

. rebbe quelli espressa uell'arlloolo quarto del Mlnlatero dove 
dice che • il Governo lnvi1ila a tutela dèlla morale, dell'i· 
glene; ecc. , 

lo sono d'aniso che In questo modo vi sarebbe maaglore 
correlaslone, direi, più di logica nella distribuzione, oell'or­ 
atoe degli articoli. 
•••••, re.larore. Prima di tullo ml pare che dovrebbe 

slabillrsl coll'arllcolo H cbe le scuole privai• esistono, e quali 
siano le condizioni della toro eotsleoza; indi dovrà venire lo 
discu11!on> l'articolo 6 del progetto dell'ufllclo centrale che 
è un vero e111eodamento agli articoli 4, H e 6 dcl pro11et10 del 
llllnlllero, I quali •uno stilli modlftcail e rJdoltl lo uu solo . 
.. u ... ~, mlnlslro del!'i1trmio>1e pubblica. L'articolo 6 è 

un •ero ~melldamento; e credo cbe sia necessario di forlo 
precedere non all'articolo 4 del Ministero, ma anche 111'111· 
aiuola dell'nlllclo cenlral• che .rleorda l'obbll110 di presentare 
Jepl speciali pei diversi rami d'lnse1oameolo. 
•••• .. •• rtlalore. Ripeto, che è un vero •l!lendameoto, 

Jn 1urrogaìlone agli articoli'• Se 8 del Ministero, l'articolo 6. 
.. u,...a, minislro dell'ls!rudone pubblica. Comprendo; 

ma siccome l'ufliclo centrite non fa opposizione ad accettare 
l'anieo\o Il; tal quale è dal Ministero formolato ..• 
•a•u.1, re!alore. (l11lerromp•ndo) No, 1i11nore, aozi vi 

aoallluisce l'articolo 6 • 
.. .at1111a, 111fnl•lro dèll'lslru<lone pllbl>llca. Ila l'alllcio ••· 

celta l'atUcòlo 4. 
ll&Bllr.1, relatore. llla emendalo come nell'articolo 6 •. Gli 

arllcoll 4, B e 8 del Mlolslero sono lulli incblOI! nell'articolo 
6 4ell'uf6cio. · 

1 .. t.11z.a, mi11ìslro d<lll'ialru.cion111ufl/lllcA. Nell'arlidto 6 
del pro11etto dell'ufllclo centrale non vi sepo qupi lisQll Ui• 
mili della vigilanza del ministro, non sono compreae lu1or.Q.,, 
I limiti, dirè, che 11 vogliono me~• alla lil1erlà d'lllllflna.· 
Qiento, ed Invece Il Ministero crede ulll• dio queall lhlliU 
siano bena stabiliti. 
••llllr.J, rellllore. App11nlo per non .prqlod~e la Il· 

l>ertà d'inse11oamento, noi abbiamo proposta un• lliapoal.!;kl{le 
io termini precisi, •ecoodo il Jero stile lei1Ìlllativo, •be aou 
•l!l.melta aplegaslooe di motivi, nè di lel)po, la quale polJlll>lle 
spes•o nuocere, anzlchè giovare, a~ qblara 111pre1slono f4 · 
appilca~lone della leK&e. 
Q•Jlldo •i dice ~he il .. ID!stro ba dlrlllo d'lavlallare per 

me110 del suol foozfonarl le oeuol• ed ,i i:onf!lti privali.de• 
stmall 11l'!1truziooe ed all'edueazione mascl)iJi o r.m .. loill, 
relll da laici o da regolari, è tutto dello. Che q11eat1> poi eia 
nell'lntere11e della morale o nell'iutereue della ®11111'1 Ila· 
aiooale, aooo co98 superbe, se POo prealodlcievoU, percbè 
po,.ono contenere un prinqipio •be non benesi aocord!Jl!llla 
·quesllooe di libertà cbe si vuole lasciare !aiuta. Del reeJo 
.01101 superOuità nello leggi è un vizio che si deve evitare.e 
correggere, qQ.ando anche auro non ostaase. 

1.a11z.a, mini<lro dell'istruzione pllf>blica. Non er~o ell.e 
sia superOua questa dispoaizione, credo uJi che, am!D•fl•o4o 
l'arlicolo ' del llinlslero, si VOlli• a ~imilare la 1ua fac(l}!li, 
e a far .. dere fin dove vuole spingere la &ua vigilanza, peroe­ 
chè si Jice cbe queala vigi!aoza non dovrà veu~r• che 40 
quallro puoLi; quando invece uon si precisino que;t., oor111e 
e al mena la sola parola invltrila, allo.ra sJ rl.ene a dire t;lle 
li ministro p•ò estendere ID•llo al di là la sua autori!A, <:WI 
che l'ufficio centrole vuol dare al minl•clr• ua. molto :IQI-' 
&iore facoltà cbe esso non chiede; e mentre fino od ora pare 
che abbia piulloato dimostralo tendenza a larga libertà d'lli• 
segoameoto, io questo modo verreb~e 1 re1lrln1.erl1 .• l111pe~ 
rocchè, alleneodosi all'eapre11lone unica d',11Ulgilql'f, ... 
determinare su co11 debba li m\0!1,\ro IDrlcU1~. 4.cerlll •e 
somminislra al miolatro una più ampla facoltà cho 110, ae 
abbia chiesta. 

Ma Intanto nello ateaao modo ebe, parlando deal'J11i111U 
pnbblici, si è lnslslllo da parte del lllln!1tero afllnehtl a'lnlr9• 
docessero quelle parole ebe beo• esprimano le attribqlqp• 
del potere esecolivo, la sua ingeJ'llDH lle81'1t~l~ll ,llJIÌllllfel, 
cioè che Il mioi•lro dell'i1lru1looe pubbll!:a ronrna, lnvlillÌI, 
procnra l'lncremeolo della 111ru1lone Delle scuole pubblicbit, 
co•I parlando degli studi prinli non credo cbe quella &I.e* 
defioizione posta 91ualmente aertire, perchè u.rebbe un 'Zf• 
lere appunto pre11indicare e reslri111ere troppo la libertà d'l!I~ 
seanamemo. 

Egli è perciò che Il Mioletero parlando degl'iall,lnll prlJf!\11 

abbandonale le eapressioni di 11overnare e di promuo9re, 
al è allenulo unicamente a quella d'iovl{l"are ed .lavi~ 
uoi<amente sopra qaallro p11nll, e non 10 tull~ quanto 110• 
concernere le scuole come vorrebbe l'ofllclo. 

Ml si permetta di dirlo, ma a qoulo rlauado credo lii 
1pìe11lre per la libertà dell'!a1'8aamento Idee a1sal·plù I aralie 
che non l'ulficlo. 

ll.&•11:L1, relatore. Credo che li couajlo del ,llln'-!'11'9 ,e 
01eglio opiegal• colle parole dell'ulicolo 6. Lo ...,JIPJIOD P•ò 
essere che uoo : ITi è dello che li minlslro vjjH~ per maai.­ 
uere l'osservan•a delle lei&I· 

11 slgaor ministro vanta ona ~I•~ lalil11dine ~ 
e1pressionl dell',arlicolo l l e co,11 e Jil apparenu, ma ,POD 
nella 101langa; ta11t'è ebe nelle aplfllaliool date ha 11fà Ull~· 
nato alle condlaioni desii eaaml, ed alla qualllà de81'iatllllt(i 
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dl'!leuòle prinllìl cblfsono •ppunto le dls~u11lònl'c1Ìhr •o­ 
t1110n(l'lo qaè!lì'legce etflare'pél' ae'il'iarn• lnle&r•' l'eoill\e 
nelle 18'tl"o11fCiall.' 

Prerilèlld; dia nttà libertà d'hìsegtrà urenlO sfr~na11 non· è 
llllblllll'mtmm coòelllablle lo nft paei~ ben regdraro, ma·; rl­ 
pelO, che non deTono qui avere luogo •ilfàtte lndàglnl, altrl­ 
mealfalpu6 lljlil raClone dire cbè le ta.nto ripefllle rtiene 
lllOD \Obt> cbe' protealìf toiitratle' Il fallo, e 'cbe cl raggiriamo 
In un circoli> \th1fo10: 

Ni' è dà' pfetèrml!Oerll ehe li di~blarare Il mlft!slro, deRa 
pùllbllét'11Utt1lonè'lu~è dellà m'ertlè, è un'Idea lroppO-ilQ,, 
aerali, o~n incombendo al medesimi> .~ 11 direzliioe' dene 
e61oleni~, nè~a plllilla, oè la pMbione''def reali, e meno 10- 
eork h.-!nl•l'pr~taìlon~ de'i lihrl mrl'ln ~ol 'sono regl•tratele 
nbl1be· della morati!. A me' 'plì'e 'clìe sia lott<>' Jél!<> quìlltl'O' •i 
<l!<e'cbe' lrtnlllls\ro ln111iflà le scuole e gl'fslilutl'prltatl'per 
m11111fil~"tl'I r~fìRà'bilel'vaifti 'delle leggi In •fgore. 

s.•11111i.l, mlHistro dtlrlìtru•foHe f!tlbblica. Credo che 11- 
l'onorevlllè preopinaòle aarl dlfficfle di trovare 1101 legge ohe 
ota111l1i.i Il publllicl i1\roilont1 ·in qu1lsi•o~ll• paese nella 
q11ate non $la dièblaralo 'cbe Il GoTerno ba dlrfllo di' ln•f1i­ 
Jare solfa mora I• delle' seoolo e degl'iolltuU prlutl. Siccome 
tfè dlba!tnta lanlo la libe'rlà d'lnael!name·n1o, slttome si è 
rlmpro'ierato di a'lfre lenden•• plullosto resirllllve, Il ml- 
11ltlro ha eredulo èbe·fosse Il caso, In una legge cenerale di 
llillDfnlatnifone; d'inserire un principio Il quale dlmoatmae 
come fnlendè ·qnetta Uber!l né!' limiti ph\ larabl. Qnlodi cbe 
con ha •lalìililo I Ha stabilito qoel!e normi! che 1111 par•éro 
'1111 ché da qnaloiasl persona che ami di consenare 'l'ordfoe 
tli!Ue tò•edebbauo desiderarsi. Non le cooìesla nessuno que· 
1te oormé, si dice. l'io eonven110, Il Goyeroo ba dirillo d'in­ 
•f&il•A a cbe nelìe 1<00.le P,tlvate non si eom_mellanò atli'lm- 
1liòrillj bi dltl\lò d'ln-.lgllare nllt aalubrltl dér Joca11.. che 
noli' a'lrt.rilò' aottrlné 1òneilolve, e ·ba dlrll!O anebe ili 
~mndft1r~·1a eollura nnl6n'tT~, tutti · qùèsll · prlnclp!I sono 
elise oW!e; ep~er6 ·u che neuuno li conleata. 

Oì't, àpt11fil\ll''Ptr rii'lo dòlllalido; perobè'si ·vuole che oon 
abbiano sede in quesla l•Sll• 11eoeralel Se qnealo pii6 l_o 'al· 
eirD modò prì!glìidiear« la !ibèrll d~oaègliimen!o 'Còlìie l'ln­ 
&efid'é 11 'téfatore,' e eome l'i'olendònci genenl'menle \ultl ali 
alfff, perebhl ea1t~nbbe ad accollarlo t_ Una sola 0011 può 
catit'rllo dolilli6,'quel!*'8èlT•'~oltiira nulonale, mi dopo la 
1ptega1ione dal'I, dopo aver dlohiaral<i che qnta\l parola ha 
Dtt'lelilb lal'IO; e ebé per eonaegoenza dovrà llTtre nn'appll• 
d'tlone òolla l•111e •pll•!ale nella quale al pnb dar~ qoe•la 
faebllà al m!n'imo, n6 pob an'dare all'lollolto, rliuaoe sempre 
ad campo liberd at letilìlalòrli ~èr fal'I.\ dichiarare nèll1 legge 
epecfale, ma In principio nesson9 ne11berà che Il Gonrno 
tl'èbh lo qnalttie'm<id<I favorire la •òllina nailonale. 

D\l'Mt{jè'ml paré chfle nòrme, le 'quali 8000 ri.Ooosclule 
el!ll uf!ll, che nello lles10 leìnpo danno 'un'lde1 e caslllol· 
sé'òilo èòine uh proeramma dèile oorm~- ceaeran, entro te 
quall al ""'" rairtirafe t'òÌ'if!liiimeiilò' •ell'!nse1n•lnenlo dei 
nilll speclaH, ml pa'le;'dlco, che sia il caso di accellarle e 
nllll li!l!lare la'cola oen•iod'éfii>lto; e 'forno a dire che se si 
Jlmll• unieameule alla paro!• invigilare, qoeob come geoe­ 
rlca'·dl' al'mlìllettl111nt facolll unt ph\'estesa di quello obe 
<lll:l'arlléòlo, lii clii •f d1ee efle 11uell1 llgllan1• deve verllre 
lii' qfiàlll'b plinti. 
•••••BN'I'•· L'articolo -Il proposto da11'11r4èll) centrale 

il dMI conetplto. (Legge} 
LAli•a., llil11ialfo dell'lsfl'u•IMle pubblica. Domanderei 

èbe si desse 1a·precl!den11 all'artlcoto' ~ dèl progetto del Ml· 
Dilfdro. 

•aullòilln11. lh quealo è n,, ·emendamento contrap- 
p<islo all'arllcolo. , 

r.:Ì.!11!114, mlri1$1ro dell'ialruiione pubblica. È piutloato un 
onoro prldclplo. 

Vi è un 'arli.O!o, che è staio cancellalo, del prosello mi­ 
nisteriale ... 

•iaail1ns111TE. NÒri è •lato cancellato, ma •• ne aon<t 
eà_mblali I ,terminf, od é staio riunito e fu&o eoll'arl!colo G. 
VI ru Insomma fu•lorie di i arlicoli. 
ul •à1<1<oitli. Domando la parola per la posl1lone della 

que1llone: 
_ MÌ_pare che realmente, l'artlcofo 6 aia una modificHlooe 
dell'àrlicolo a i qÒ!ndl la qolslione 11 riduce ad una semplice 
qulsliòne di priorità. 
Il Senato non aHebbe ora a risolvere se non •e voglia di· 

seùtere e votare prima l'lrti~olo ,,_ m·fnisterfale, o''eto l'ar .. 
licolo 6 deu•'u(liclo ceolrale, mentre l'arliéolo 6 non dà lnogo 
a nessuna df(ficollà, avendolo li Ministero accollalo. Solo fa 
dlfficollà l'onorevole minislro. delle finanze in quanto ... 
c&,.ò11Ìl, presidente del Consiglio, ministro delle /\11a11:e. 

No, oo, non faccio niente. (llarlld) , 
nì •or.1r.ò1111 .. in quanto che desidera che l'articolo' - 

sia v_otalo prilD1 del 6. 
Hi> sbaglia lo dicendo Il mlnislro d~lle fioan&e: doYen dire 

Il ministro dell'i•lruzlime pubblica; ma 1iccome I 111iej oa11ardl 
avef&no in quel momento il minlalro delle tlnaoze nella loro 
dir .. ione, co&l ho fallo uno •cambio di parole. 

lllprelldo la mia e1po1iziòne, e dico cbé il 111lnfs!rÒ della 
pubblica lotrozfone (que&ll volt. non lobaallo pld) hÌ. rati<> 
conoscere che desidera sia volalo l'articolo ' prima del li, lo 
cred<> 'che si polrebbe volare li li rinrnndosi poi a delerml­ 
nare se 11 debba 1nleporre' o posporre l'arUéÒlo •• qoaàdo 
11rl 1.icellalo o no dal sèoat'o; mentre se il $e natii, accolla 
l'èmeodamehlo delrulicìò' cenlrtle, l'articolo 6 tron nalo­ 
ralmènle il suo luoa<> dole è alalo collocalo, cioè dopo l'ar· 
licolo S. 

Ammelleodo la mia ri•erva, quando l'arlfcolo 4 dél Hìnt­ 
atero aia preferito oll'emend1mento dell'officlo, allora el potrà 
d0.ldere _ISe debha eHero po•lo dnanll o dopo_ all'arllcolo s. 

Còncbludò dicendo ché Il SenatO r1reblie cosa ullle di vo­ 
lare l'arlicolo n e quindi di risonare la discussione sull'ar­ 
ticolo 6, eiueodafo dall'ufficlo, e decidere allora la queallone 
di prlorllà fra I due arlicoli. 

I.H!llA, minl1lro delrlslffirforie pubblica. NÒo ho diM­ 
colll, alcun• di acceUare l'ordine sufierflo dall'onorevole 
preopioante, percbè qualora 1101 si crede11e dopo di poter 
cambiare la red1tiooe di qneatò ;rlleolo, non attenendoli 
clo6 all'ordine, eol qulle luròno •olall, lo credo che qliealo 
sarebbe una iuòdlficaziooe, una dispo1izlone di· pura forma 
che non impllèherebbe nienle col yolo, d!modochè non può 
fare d llllcollà, 

Solamente ml si permetta di far ancora ouerTare che rar­ 
licoli> 6 della Commiaaiono'lmplìea molle cose, e diverse que­ 
stioni: non comprende uolcamenle la queslione di musbna, 
la quolé o! slabllita néll'arllcalo l, e che per eoìiie11u•n11 
prima dl ~oiarla bisognerebbe deliberue talle queste qoe. 
1110111, bi101nerebbe almeno separarle nei dl'fersi lore aspelll: 
la quesllone principale, cbe ora verle tl quella •• si debbi 
uolcamenle dire: , inTigilerà per mezzo di lspellori • op­ 
pùre di dire: • spetla al mllllilfo di lo,lgilare a tutela della 
morale, • e 'la dicendo. Quesli 1000 I motivi per col l'arll­ 
colo O non si potrebbe Yolarè, 
•&illl!LI, relatore. La prima parie si polrehbe to\ari. 

Quella di coi parla li mlnillro è la 1tco11d1, 

1 ;: , 
'" 
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·e&YOva, prt11dtnledtlConslgllo, ministro delle (in1111ie. 
lfil' l'onore di presentare al Senato ao· progello di l•He già 
volitò 'dalla tlmera·etelllva onde approvare una eooven1tone 
fllle'lnan1e·dello Sla!o'éd Il monidpio di Tor!ho pel pro­ 
lungamento della via di Sanll Teresa allo scalo della ferrovia 
di NClval'a. (Vedi voi: Doétn11mli; pag. 681.) 
Tratlaotlosl d'un'ilperil urgente' alt Id ardlnt .Uo scopo s 

cal 'è dirella; 111·~er'Cbè !elide a dar la'!cir<f In quèlla rigida 
slaglone, lo oso raccomandare alla sollecltudine del Senale 

. . .· .. ·.. . ·.~.: :. ·... ·-~· ·>.: .• ; •. .-'I/': 
questo progelto di legge che spero non incontrerà seria op- · 
posl•ione. ... 

•••HDIUllTB. Do allo al 1iguor 111inistro delle ~nwe 
delta preaenladone dl qll\lsto progetto elle '"'à al sotllo atam~ 
palo e distribuito.· , , 
li Senato è convocalo per domani alle ore due In sed~fa 

pubblica per continuare la di1cusa!one sul pro,getto di leqe 
pel riordinamento dell'amminislradone superiore del\'i1lr!l• 
•Ione pubblica. 

Le schede raeeolte per la nomina della Co111mlssfone er .. ta 
colla legge del t9 m111glo saranno mandàle agli ate11l 1crulà· 
loti glh precedealemenle uominatl, acclò ne facciano lo 
spoglio. ' 

La seduta è levala alle ore ~ 114. 

1 (; i 


